4>U. - 



OSSERVAZIONI 

SOPRA 

IL FIUME CLITUNNO* 



Digitized by Google 




Digitized by Google 4 




OSSERVAZIONI 

SOPRA 

IL FIUME CLITUNNO 

Detto in oggi Le Vene 

SITUATO TRA SPOLETO , E FULIGNO 

Del fuo Culto , e AntìchìJJìmo Tempio , 
e dello Jìato fuo preferite 

PUBBLICATE 
DALL'ABATE 

RIDOLFINO VENUTI CORTONESE 

PRESIDENTE ALL'ANTICHITÀ' ROMANE, 

C MEMBRO ONORARIO DELLA REGIA SOCIETÀ* 
DELLE ISCRIZIONI DI LONDRA. 




- 

IN ROMA, MDCCLJII. 



A fpcfc di Fausto Amidei Mercante-Lrbraro al Corlb. 



Nella Stamperia del Bernabò , e Lazza rimi. 

" . E CON LICENZA DE* SUPE&IOM. 



"Digitized by Google 



f t 



* • 



■ 



« 4 



. 



SVÌUmo è Rm S?g. n Monsignori 

INNOCENZO CONTI 

Regente della Cancelleria Apoftolica, 
Abate di Folla Nova , 

E Membro deìf Accademia Etrufca di Cortona . 



N un Secolo cosi il- 
luminato , come il 
prefente , Ill. mo e 

Rev. mo Monsig/V 
riefce molto raro, e malagevole 
di perfuadere il Mondo, che tal 
volta fi dica il vero , tra le mille, 
che adulando , o l'alterato vero , 
o lo sfrontato falfo fi fcrive nel- 
le Dedicatorie dei Libri , quali a 
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Perfone per alcun verfo ragguar- 
devoli tutto giorno fi fanno : co- 
me quelle che vengono riputate 
per un induftriofa incetta de' Li- 
brari, più al loro profitto , e van- 
taggio , che al vero , ed al meri- 
to intenti . Quanto io abbia pro- 
. curato di fuggire una tal taccia , 
teftimonio ne fìano tutte le Ope- 
re da me fino ad' ora pubblicate, 
che ho fempre cercato a bello 
fiudio di mettere loro in fronte 
il nome di Perfonaggi , o per na- 
fcita , o per fapere , o per virtù 
sì conofciuti, che dubbio di me 
tale non cadeiTe negli animi al- 
trui. 

Da un tal ufo , a mio parere 
non difpregievole , indotto , vo- 

len- 
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lendo pubblicare quefio piccolo 
Trattato fopra il Fiume Clitunno, 
il fuo antichiffimo Tempio , e il 
Culto del medefimo , dato in luce 
da foggetto a L e i ben noto , e che 
fi gloria di effere uno de" fuoi Con- 
lbcj nella celebre Accademia Cor- 
tonefe ; ho creduto non dovere 
più giuftamente prefentare queft' 
Opera , che a V. S. Ill. ma e Rev. m \ 
la quale nel fiore de fuoi anni 
moftra maravigliofo talento, te- 
nera Pietà Criltiana , e quel buo- 
no , e raffinato gufto nelle faen- 
ze , onde ha meritato nella fua 
gioyenile età gli applaufi di ogn 
ordine di perfone nell' importan- 
te carica di Reggente della Can* 
celleria Apoftolica , conferitagli 

dal 



dal Regnante Pontefice , e così 
faviamente da Lei amminiftrata; 
acciò un tale onore aggiunga glo- 
riofi ftimoli alle belle doti della 
fua mente per avanzarli a mifura 
dell' andar degli anni alle più fu- 
blimi Cariche , delle quali adorni 
già ne furono tanti de' fuoi illuftri 
Antenati . Niente accende più l'a- 
nimo , quanto l'efempio de' fuoi 
Maggiori; e bene ne ha ella mol- 
ti avanti agli occhj nella fua Ec- 
cellentiffima Cafa ; tra i quali il 
più profilino fi è il Gran Pontefi- 
ce Innocenzo XIII. fuo Prozio . 
Quelli tutti la fpronano a feguire 
quei glorio!! andamenti , che loro 
al più alto grado della gloria con- 
duuero ; onde fpero , che faranno 

ba- 
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baftanti a farla perfeverare con la 
bene incominciata coftanza d'ani- 
mo neir erto fentiero di quelle 
virtù, che all'Immortalità tutti gF 
illuftri fuoi Predeceflbri han con- 
fagrato. Moftri adunque tra le al- 
tre doti del fiio beli* animo V» S. 
Ill. ma e Rev. ma una benigna ac- 
coglienza di quell'Opera con la 
gentilezza di Lei propria , de- 
gnandoli di afcrivere ancora me 
nel numero de' fuoi umiliffimi fer- 
vitori col permettere di potermi 
dichiarare 

Di V. S. Ill. ma e Rev. ma 

Roma ijr. Novembre 17$*. 

Vmiìifu Dhotifi. & OUìigatìfu ScnUon 
Fiotto Amidei. 

b PRE- 
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PREFAZIONE 

" AL LETTORE, 



E dagli Autori dei pajfatì 
Secoli non Jì /offe avuta in 
mira una majjtma^ la qua- 
le ha recato ai Po/Ieri un 
grave danno , meno folte 
farebbero agli occbj nojlri 
■le tenebre , in cui fono avvolti i glorio/ì fat- 
ti, de* Romani , e de* Greci , e riguardo al- 
meno alla nojìra Italia f vedrebbero sfavil- | 
lar luminojì alcuni piccoli luoghi , che la di- 
menticanza 9 e V oblìo ha re/i o/curi , e ne- 
gletti > Se la notizia individuale dei luoghi 

b 2 parve 
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parve inutile a quei Scrittori , per quelli , 
che le loro Opere leggevano , non ìrf ormati 
della Jìtuazìone dei Pae/i , tale non farebbe 
ri ufi ita per gli abitatori delle contrade me- 
dejhnc , nelle quali o feguirono delle azzio~ 
ni Jtngolari , o vi furono eretti dei Monti* 
menti . Queflo rijlejfo , unito ad una erudi* 
ta curiojìta mi hanno allettato , e fojpinto a 
confervare le memorie del quqfi diruto Tem- 
pio del Clitunno , ammirazione dei cu- 
rìof , e dotti Pqjfaggieri , che per la Via 
Flaminia giornalmente trapajfano ; e a di- 
chiarare il mio fentimento intorno al Culto 
del medefmo , fua antichità , ed orìgine . 

Lejfermi io accinto ad una tale impre- 
fa ne profejfo tutte le obbligazioni a Mon/t- 
gnor Filippo Valenti , e al Signor Co: Gia- 
como fuo Fratello , nati di una NobìliJJbna 
Famìglia originaria da Trevi , che mi han- 
no fpejfe volte fpronato , ed in perfona , e 
per lettere 9 ajjijlendomi di tutte quelle no- 
tizie , che mi potejfero ejfere più utili , e 
ne cesarie , {come nel leggere P Opera mede/t- 
ma Jì potrà ojjervare ) , a confervare la me- 
moria 
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moria del celebre % ma quqfi diruto Tempio 
del Clitunno , ed a trattare quejlo /ogget- 
to con critica in/teme Geografica , e Storica ; 
come che quejli Jludj convengono alla condi- 
zione di un Uomo , che voglia meritar/i la 
rara lode d impiegare le ore di quejìa mi/e- 
ra nojofa vita a pubblica utilità , e diletto. 

In due parti ho divifo il mio Ragiona- 
mento : nella Prima tratto del Culto del F ! i u- 
m e , deir Antichità di Jìmil Culto , del? ori- . 
gine del Nome di Clitunno, e della gran 
venerazione m cui fu per il lungo tratto dì 
molti Se c oliane* quali la fuperjlizione regnò nel 
Mondo , non foto appreso i Popoli circonvici- 
ni , ma ancora appreffo i più lontani , e po- 
tenti . La Seconda Parte contiene la deferì- 
zione del Tempio , conforme doveva ejfere 
nel fuo primiero fiato dì perfetta integrità , 
fi come ce lo ha dato il Palladio , con avervi 
folo aggiunto qualche piccola coja tralqfciata 
da quelP inftgniflìmo Architetto , o trohfciata 
inojfervata , o giudicata di piccolo momento . 
Pajfo finalmente a deferivere lo flato preferì 
te miserabile del medefìmo non già ridotto a 

tal 
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tal fegno dalF andar degli anni , dall'ingiu- 
rie de 9 tempi , ma da Uomini , che avidi del 
guadagno , a per ejìmerjì da qualche piccola 
fpefa , fenza riflettere alle prezìofta del mo- 
numento, ne hanno fatta una quqfi totale dì- 
Jìruzzìone \ nella defcrizzione della quale mi 
fono forf prolungato più del dovere , non per 
odio j o livore , che io abbia con alcuno , non 
conofcendo nejfuna delle nominate perfone , 
ma mojfo folo dalF amore , che porto a quefìi 
antichi , e venerabili monumenti , e per chi 
da chi ha la forte di pojfederlì fe ne faccia 
più Jlima , e f cerchi con maggior cura di 
conservarli . Per quello che riguarda la mìa 
fatiga , e il mio file dirò con affai maggior 
forza di quello che dijfe Simmaco ad un fuo 
Amico nella Lettera xliv. Io non pofìo , 
fcriveva egli , fidarmi ne su lo ftile , ne fui 
talento ; la fola tua gentilezza , o Lettore 
va provocando il mio ardire , accettalo ber 
nignamente , e vivi felice . 
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Imprimatur, 

Si videbitur Reverendiffimo Patri Magiftro 
Sacri Palatii Apoftolici . 

F. M. de Rubeis Patrìarcha Conflati- 
tìnopolitanus Vicefgèrens . 

APPROVAZIONE * 

PE R ordine del Rifto P. Maeftro del Sagro Pa- 
lazzo ho letto con attenzione , e piacere la 
prefente Diflertazione fopra il Fiume Cmtunno, 
fuo Culto &c. ne vi ho incontrato cofa alcuna con- 
tro la Santa Fede, o buoni coftumij anzi l'ho ri- 
trovata fcritta con molta erudizione , e perciò , 
la giudico degna d'eflere ftampata . 

Fr. Domenico Vincenzo Maria 'Bertucci 
de* Tredicatori . 

Imprimatur. 

Fr. Vincentius Elena Rmi Patris Sac. Palatii ' 
Apoft. Mag. Socius . 

« 

- Natu. 



Naturate auteradecor ficerit; fi primum omnibus Templis , falu- 
berrim* Regiones , aquarumque Fontes in his locis idonei cì'f 
gantur, in quibusFana conftituantur; deinde maxime Efcolapio, 
Saluti) & corum Deorum , quorum plurimi medici nis egri cura* 
ri videntur .Cum enim ex pedi lente in falubrem locum argra cor- 
pora translata fuerint, & è fon ti bus (klubribus aquarum ufus fub- 
miniftrabuntur celerius convalefcent : ita efficietur, ut ex natu- 
ra loci majores aucìafque cum digni tate Divinitas excipiat opinio- 
nes . Vctruvìus de Arcbit. lìb. a. In princìpi 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA 

IL FIUME CLITUNNO 

Suo Culto , e Tempio . 
PARTE PRIMA. 

Del Fiume 9 e Culto delClitumw. 

Uanto fia degno di font- 
ina lode colui f che va in? 
veftigando i coftumi , le 
leggi , i riti , la Religione t 
i Templi , ed il culto degli 
Dei non fòlo dei popoli a 
noi lontaniffimi , ma ancora degli antichi^ 
fimi tempi : altrettanta maggior lode , ed 
approvazione dagli uomini di buon fenfo ri- 

A por- 
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portar dee colui , che pria di difcorrere del- 
le cofe a lui lontane , o non mai vedute , e 
fol tanto lette negli antichi Autori , và efa- 
minando le origini , e le antichità del pro- 
prio Paefe , la Religione , l'antica fituazio- 
ne dei luoghi , dei Tempj, ed altri monu- 
menti dell Antichità . Ed in vero quanto 
parmi pivi doverofo , che prima di pattare 
ad eliminare le cofe altrui , piene ancor eflè 
d'incertezze , e involte nelle tenebre dell' 
Antichità , li eliminino le cofe a noi più 
vicine , efiftenti lotto i noftri occhj , e che 
con la propria ocular ilpezzione lì può di 
molte di elTè avere maggiore contezza, ed 
eflère le cofe di cui fi queftiona polle a mi- 
glior luce : non poco vergognolo parendo- 
mi , che con dilprezzo ingiufto fi trafandi 
l'efame de* popoli a noi anteceflori nei no- 
ftri beni , che hanno relpirata la medefima 
aria , goduto del medelimo clima , cibatili 
delle ifteflè produzzioni della terra, dei lo- 
ro riti , coftumi , e Religione ; anzi che il 
più delle volte fi ponghino in tal non cu- 

ran- 
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Sopra il Fiume Clitunno 3 

ranza , e difprezzo , che qualunque monu- 
mento ancorché lìa preziofo , ancorché ec- 
cellente , li lafci da mano barbara , avida 
del guadagno crudelmente diftruggere ; nel 
tempo medelimo , che li apprezzeranno al- 
tre cofe di minor valore , e merito, ma per 
altro da lontane parti a noi trafportate . 

La verità di quello mioaflunto lo pro- 
va chiaramente la q*ali totale diftruzzione 
fàtt£, e permeila, non fono ancora molti 
anni , dell' antichiffimo, ed inlieme vaghiP 
lìmo Tempio del Dio Clitunno, pollo alla 
riva del Fiume di tal nome, non lontano 
dall' antica Terra di Trevi , per la ftrada 
Flaminia , che conduce a Foligno, nel luo- 
go detto le Vene . Per conlèrvare al polfibi- 
Je la memoria di quella flimabililfima An- 
tichità , hò penfato parlare in quello mio 
ragionamento del Culto del Dio Clitunno 
preltatogli da antichilfimi popoli ; indi de- 
ferì verò il fuo Tempio , e la fua quali to- 
tal diftruzzione . Materia , che non ellèndo 
Hata trattata da altri , Ipero che grata rie- 

A 2 feir 



4 Osservazioni 

fcir debba agli amatori di quefti ftudj . 

Quei popoli , che primi furono ad abi- 
tar l'Italia f eflèndo tra le antichiffime tene- 
bre ravvolti , detti furono generalmente 
Aborigeni \ quindi ci dice Giuftino ' Abori- 
geni furono i primi abitatori delF Italia , di- 
vertì ancora da quegP ifteffi Aborigeni di 
Greca (chiatta , rammentati da Dionifio 
d'AlicarnalTo , da Cajo Cenforino f e da 
Afellio Sempronio 2 f molte età avanti la 
guerra Trojana , che dall' Achaja vennero 
in Italia . Furono detti Aborigeni , come 
dimoftra l'Etimologìa di quefta voce , quali 
indigeni , e che non hanno avuta altra defcen- 
denza 3 • Tutto il fin qui detto degli Abo- 
rigeni fuccintamente , tervirdee per far ve- 
dere eflère quefto un nome generico , ufur- 
pato da quafi tutti i popoli d'Italia. 

Am- 



i G'mft. bift. lib. 43. 

a Dionif. hift. lib. j . Gori . Maff. Accad. Etruf. tom.i v. Ditf. I. 
pag. ìg. 

j Ved. Bourguet Bib!. Italie. Camcrin. & Marian. de Camertis 
Umbris.Maffei degl'Itali Primit. Gori Muf. Etruf.Dempftcr. 
Etrur. RegaJ. toni. i. Paflfcri &c. 
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Sopra il Fiume Clitunno f 

Ammeflo il ragionamento da me fino 
ad ora fatto , io credo , che gli Aborigeni 
cacciati dai Pelafgi particolarmente dalla 
Tofcana foflèro Umbri , fuccefll nel paefe 
quafi intieramente ai Sicoli . Plinio 1 rac- 
conta , che furono obligati a sloggiare gli 
Umbri dalla Tofcana, ed a fermare il loro 
fòggiorno di quà dal Tevere verfo Roma 2 . 
Quindi Dionifio d' Alicarnaflò * , pone Cor- 
tona nelP Umbria , e chiama i Cortonefi 
Umbri ; ma io credo , che in ciò non bene 
fi apponeflè , come già oflèrvò il Ch. Mar- 
chefe Maftei 4 , dicendo,che avvenne forfe in 
j>arte anche a quelPinfignc Autore, ciò che 
egli fteflo notò poco dopo eflère avvenuto 
ai Greci generalmente , cioè di confondere 
le notizie dell' Italia : Poiché o piglia gli 
Umbri nel fuo florido flato , e prima dell* 

arri- 

1 Hift.Nat.lib.fi. 

2 Mariau. & Camerin. de Camertis Umbri • 

3 Lib. i • p. 7. ad a i . ed it. Fr ancof. 1586. Ved. Strabon. Geogr; 

lib.5. pag. 2j£. edir.Balìl. iS7u qaumque Etrufci , & Um- 
bri Tibtri fluii* divider entur , facile ultro citrtfut kcllum 
infcr ebeti t » 

4 Maffei degr Itali Primfc.pag. 345. 
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arrivo dei Pelafgi , ed egli ha ragione ; ma- v 
ravigliandofi con giuftizia il Ch. Abate Ma- 
riani, 1 che il Dempftero,ed altri valentuomi- 
ni non abbiano faputo , che Cortona , e tut- 
to quel paefe lìn dove paflà il Fiume Om- 
brane fodero nelP Umbria Trqfliberina : Ma 
fe nel paflb di Dionifio 2 fi parla degli Um- 
bri dopo la venuta dei Pelafgi , cioè i f 14. 
anni in circa prima dell'Era Criftiana , in 
cui cacciarono gli Umbri da sì bel paefe, 
ritirandoli , chi al di Jà dal Tevere , chi al 
di la dalf Apennino , reftò allora fedamente 
a quefti luoghi il nome d'Umbria . Per te- 
ftimonianza di Dionigi d'Alicarnaflò 1 gli 
Umbri , come già difli , Popoli indigeti dell' 
Italia, furono i primi abitatori di Cortona, 
e della parte occidentale dell'Italia: ma al- 
cune età avanti alla guerra Trojana ne fu- 
rono cacciati fuora dai Pelafgironde per tefti- 

mo- 



1 Dei Camerti Umbri.Dempfter. Etfur. Regal. Camerin. & Ma- 

rian. Controv. pag. 27. 
s Loc. cit. 

? Antiq. Rom. lib. i. ? 
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Sopra il Fiume Clitunno 7 

monianza del medefimo Dionigi 1 agitati 
imedefimi da divertì infortunj non guari 
appreflò alla fine della guerra Trojana fu- 
rono quali tutti coftretti ad abbandonare il 
paefe tolto agli Umbri , del qual paefe s'im- 
padronirono particolarmente i Tirreni • Re- 
ftarono per tanto gli Umbri finitimi ai Tir- 
reni , o fiano Etruìci , particolarmente i Po- 
poli pofti alla lunga del Tevere * , Fiume 
che fino d'allora divideva l'Umbria dalla-, 
Tofcana ; onde Umbri ne dovettero eflère 
i Todini , i Vettonefi , gli lfpellefi, i Tre- 
biell , gli Amati , i Vefionici , i Tufci , e i 
Tifernati . Oflèrva il Ch. Canonico Maz- 
zocchi * , che appena vi ha paefe più ab- 
bondante dell' -Umbria - di nomi di luoghi , 
che dalla lingua Orientale derivino , tra i 
quali vi colloca i Trebiates , con molti altri 

popò- 



1 Loc. cit. 

2 Plin. Hift. Nat. Strab. Geogr. lib.j. pag.2$o. cdit. Bafi!. I J71 . 

Oflcrva Monfignor Pontanini nelle fuc antichità d'Ortaalla 
pag. 164. che la lingua Umbra differiva dall' Etrufca in pu- 
ro dialetto. 

3 Dilfert. dell* Accad. di Cort. tom. 1 v. DiflT. 1 . pag. 1 $ . 
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popoli . Plinio ollèrva 1 , che Trecenia e*- 
rum ( cioè degli Umbri ) oppida Tufci debel- 
la/fé reperiuntur ; ciò che io non credo do- 
verli intendere dell' Umbria folamente , ma 
di tutto quel tratto di paefe , ove gli Umbri, 
che furono un tempo Signori di buona parte 
delP Italia lì fermarono ad abitare ; e perchè 
queffci furono (pogliati dai Tofcani di più 
Terre, dicefi f che ben 300. Cartelli degli 
Umbri in tutti quei luoghi furono dai To* 
fcani forprell. 

Siccome gli Etrufci f e gli Umbri pcn 
poli finitimi avevano la medefima Religio- 
ne derivata dall'Oriente, così fembra una 
fpecie d' Idolatrìa , fecondo me , la più antica . 
eflèr quella , che facevano i Popoli verfo i 
loro Fiumi 1 , avendo gli abitatori vicini 
continuamente d'avanti agli occhj i benefi- 
zi , ed utili grandi , che ne ricavavano 1 , 
e l'amenità dei loro letti , acque , e (iti , 

come 



1 Hift. Nat. hi. 17. 

2 VoflV de IdoI Ur. lib. 9. cap. $5. 

3 Pili?. Flift. Nat. & Plin. Bpift. lk>.8. epift. 3. 



* 
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Sopra il Fiume Clitunno 9 

come oflèrva Vitruvio nel fuo bellilllmo 
trattato d'Architettura nel principio del li- 
bro 2. Naturalis autem decor Jtc erit \Ji pri- 
mum omnibus Templis , faluberrìmce Regio- 
nes , aquarumque Fontes in bis locis idonei 
eligantur, in quibus Fona con/li tuantur ; deinr 
de maxime E/cu/apio , Saluti , & eorum Deo - 
rum quorum plurimi me die ini s (egri curari vi- 
dentur • Cum enim ex pejli lente in falubrem 
locum cegra cor por a trans lata fuerint , & è fon- 
tibus falubribus aquarum ufus fubmìniftrar 
buntur celerius convalejcent : Ita efficietur , ut 
ex natura loci major e s au&afque cum dignità* 
te Divinitas excipiat opinìones . MafTìmo Ti- 
rio 1 : E/i y dice egli , & fuis Fluviis proprìus 
bonos , aut ob utilitatem , quomodo JEgyptii 
colunt Nilum ; aut ob pulchritudinem , ut P<e~ 
neum Thejfali ; aut ob magnitudinem , ut 
ÌJìrum Scytbce ; aut ex Fabula , ut JEtoli 
Acheloum ; aut ex lege , ut Spartiate Euro- 
tam ; aut ex facro ìHituto ut UiJJum Athenien- 
fes . Sono compatibili in parte i popoli Um- 
B bri 

1 DiOert. 18. 
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bri confinanti con il Fiume Clitunno , fe an- 
cora elfi venerarono quel Fiume , ameniffi- 
mo fopraogni altro 1 ;atteftandoci il fecondo 
Plinio eflère egli venerato per la fua bellez- 
za 3 . Io per tanto fono di opinione , che lino 
da quei tempi in cui cominciò l'Idolatrìa ad 
aver piede , e lìftema II fbde cominciato a 
rendere culto divino a quefto Fiume così be- 
nefico ; effèndo le fue acque fomiglianti a__ > 
quelle del Cidno di Tarlò 1 , falubri , e buo- 
ne a bevere per la frefchezza non nociva ; on- 
de fecondo la frafe d'Omero 4 , coloro, che ne 
bevevano erano ricchi , e beati ; poiché per 

quan- 

1 Ciccarcll. de Clitumn. Flum. cap.8. Donnol. de Patr. Pròpert. 

pag. I2i. Cluer. Ital. Antiq. lib. 2. cap. 1 o. 

2 Hift.Nat.lib.i.cap.B.pag.mihi 18$. vid. Fontanin. de Antiquit. 

Horta?. Plin. Ep. loc. cit. Ripa Fraxino multa^multa populo 
veftiuntur\ quai per/p/cum amnis velut merfas viridi imagi- 
ne annumerata rigor aqu* certaverit uhi bus ^ nec color cedit* 

3 Strabon. Iib.- 1 7. Le /corre il Cidno nel mezzo accanto al Ginna- 

Jio de giovani , e perchè la fua fot gente non è molto lontana^ 
e P alveo portandoci per una profonda valle entra a dirittura 
nella Città , perciò P acqua è fredda , e rapida , onde è buo~ 
na a nervi crafi , ed a quei che pati feono di podagra tanto 
per i Bcfiami , che per gli Uomini . Ved. Euftat. fopra Dio- 
nif. Stefano Bizant. Paufan. Iib. 7. png. 502. 

4 Iliad. Aiiimian. Marceli, lib. 14. cap. 8. lib. 25. cap. 10. Nonn. 

Dionif. lib. li. verf. 201. 
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Sopra il Fiume Clitunno i i 

quanto ancor in oggi veder fi puole , oltre 
agli utili , e commodità , che apporta feco 
ogni Fiume , egli è ameniffimo nel fuo letto, 
e nelle fue acque, onde con giufta ragione 
può dirli rtp -^ifjL&poróg , rallegra mortali 1 . 

Oltre il culto preftato anticamente ai 
Fiumi moftra il noftro Clitunno la fua anti- 
chità , e venerazione dal proprio nome, deri- 
vato a mio parere dalla lingua Umbra, Ofca, 
ed Etrufca 2 , come Volunnio, Picunno, Por- 
tunno , ed altri fimili , che veder fi poflòno 
nel Dempftero 1 , nel Mufeo Etrufco , negl' 
Itali Primitivi , ed in altri : L'ifteflò dir fi dee 
di Vertunno , e Volturno ; nè importa , che 
quefto Dio , lafciata la propria etimologìa 
da Volt urna , foflè prefa da Vultur 4 , uccello 

B 2 ra- 

i Dionif. lib. 41. verf. 85, 

a Oflerva Monfig. Fontanini nelle Antichità d'Orta alla pag. 1 64. 
che la lingua Umbra differire dall' Etrufca in puro dialetto. . 

3 De Etrur. Reg.il. Cori Muf.Etrufc. Difefa deirAlfab. Etrufco. 

Maffei degl' Itali Primit. OflTervat. Letterar. tom. 4. 

4 Varron. lib. 4 L. L. E da oflervarfi » che ficcome la definen- 

za di tanti nomi Latini in umnus , bunniui non è valevole a 
togliere all' Etruria Vertunno > e Volunna ; così non deve 
eflere (ufficiente per aflìcurare all'Etruria tanti Dei dell'Um- 
bria 9 e del Lazio la definenza in unnus di due Dei Etrufci . 
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rapace ; perchè non tutti fono obbligati a fè- 
guire la prima radice del nome, e li può va- 
riare ancora; quindi molti Latini fcriflèro, 
eflère Vertunno Dio degli Etrufci 1 , e Var- 
rone ne derivò il nome ab Amne verjfò 2 . L'i- 
fteflo potrà dirli di Volunnio, che in un an- 
tica Menzione Etrufca ollèrvo eflère chiara- 
mente fcritto Volìmnia 1 , che forlì farà flato 
il vero dialetto del nome , latinizzato poi dai 
Scrittori Romani . Le radicali di tutte que- 
fte voci fono le medelìme , e le vocali fi adat- 
tavano in più modi ; così ne infegnò S. Giro- 
lamo accadere nelle lingue Orientali, cheli 
proferivano le vocali provoluntate locorum , 
6? varietate Regionum 4 . Livio latineggiò 

i no- 

1 Non sò comprendere ^ come il Signor Canonico Mazzocchi 

nelle Dilìert. dell' Accad. di Corr. al toni. }. pag. 4$. dica > 
che il nome di Volturno dato a Capua fia nome puro latino> 
derivando il Tuo nome da Vultwr 5 ravwltojo , e dal fupino 
volutami così dicendo del Dio Volturno, e del vento di 
fimi] nome , come cofe dei Romani , e non degli Etrufcbi \ 
ma come potrà togliere dalle voci Tofcane , e Umbre le pa- 
iole Picumnm 5 Pilumnus , Portumnus , e finalmente Òh 
tummis 3 che fi sa eflfere puri nomi loro . 

2 Lib. 4. de Orig. L. L. 

$ G )T. Muf. Etrufc. tom. 1. pag. 4. & pag. 72. 
4 In Prolog. Galeat. 
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Sopra il Fiume Clitunno i 3 

i nomi di To/umnioKb de Vejenti , e di Volu- 
mnio 1 , che in Etrufco , Umbro , e Pelafgò 
non dovevano certamente proferirfi così ; e 
Varrone a , e gli altri Iftorici , e Poeti , tan- 
to nelle voci di (òpra accennate , quanto in 
quella del Fiume Clitunno , li faranno acco- 
modati alle orecchie Latine . 

Per maggior riprova , che il nome del 
noftro Fiume Clitunno Ila di origine Etru- 
fca , o Umbra , è da eliminarli il nome del 
Territorio ove eglinafce, e per d'onde tra- 
fcorre . Oflerva il Ch. Sig, Cori 1 , che i balli, 
e luoghi ove effi facevanfi con giochi , e fè~ 
fte in noffcra antica lingua Tofcana dicevanfì 
Trebbio 4 : E Vincenzo Borghini avverte * 
trovarfi (peflònei libri Augurali de' Pontefi- 
ci tramandati dagli Etrufci la parola Tetri* 
puvium , Terripudium 9 Tripudìum , da cui è 
deri- 

1 Hift.Dec. iS. 3. 

2 Loc. cif. 

3 Muf. Etrufc. tom. i. pag. 4. & 72. 

4 Vocabol. delPAccad. della Crufca toni iv. nella voce RIDDA. 

5 De Orig. Florent. pag. 1 72. & feq. Trebbio ancora fi ditfe dei 
Trivj, come viene referito dal Ch. Monfig. Bottari nella fua 
dotta Prefazione al tom. 1. dei Mufèo Capitol. pag, 3. 
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derivato il nome di Trebbio ; che poi è ftato 
confervato ai luoghi , ove piti particolar- 
mente fi celebravano fefte , e giochi a onore 
de' loro più venerati Dei ; quindi quefto no- 
me fi trova confervato in più luoghi , come 
al Fiume Trebbia , in una Villa del Territo- 
rio Fiorentino , in altra del Cortonefè 1 , e la 
Trebbia proffima al Clitunno , che in oggi 
Trevi fi appella 2 . 

Tra gP Iddii Patrii , che avevano gir 
Umbri ha certamente fecondo il fin qui det- 
to , il fuo luogo il Dio Clitunno , il quale al- 
cuni vogliono , che fia l'ifteflo Fiume , che 
fcorre dal Territorio di Trevi verfo Beva- 
gna; altri il Dio deirifteflò Fiume , che fi 
chiamava Giove Clitunno , fecondo la te- 
ftimonianza di Vibio Sequeftro , nel fuo 
trattato dei Fiumi , il quale così ne par- 
la 



1 Gor. Infcrip. Etrur. tom. 2. MuG Corton. in Prfffat. Ditferr. 

Accad. Corton. tom. j.Guazzelì del paflfag. d*AnnibaI. per 
le paludi nel fin. Arezzo 1751. in 4. ». 

2 Un antico dottano di Giovenale Vaticano dice: OHumnui 

F/uvius , qui Trevis Chitatem Flaminia: intcrluit - 
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Sopra il Fiume Clitunno i f 
la ■ : CLITUMNUS Umbria, ubi Juppiter 
eodem nomine eH . Dalle parole di Plinio il 
Giovane , che in breve a lungo eliminere- 
mo , pare che fi polla dedurre eflèrvi ffcati 
adorati due differenti Dei , cioè il Fiume , e 
il Dio Gli tunno : che il Fiume folle venera- 
to come Dio , non ve n'è dubbio , e in appref- 
folo proveremo : L'ellervi venerato un Dio 
detto Giove Clitunno, come Giove Anxu- 
re, Giove Callo, dai luoghi ove era adora- 
to , oltre la teftimonianza di Vibio Seque- 
ftro 2 da noi di fopra referita, la Statua de- 
fcrittaci dal fopralodato Plinio 1 chiaramen- 
te 

1 De Flumin. Turneb. ad verfar. lib. 29. cap. 26". Holft. Cluver. 

pag. I J I. Fabreit. Inlcr. cap. 6. num.8. Fontanin. de Amia. 
Hort.pag. 151. ' 

AQVIS , ALBVLIS 
SANCTISSIMIS&c. 

Siquidem ve fera i/li TI avi 01 9 ut Deci j conflruEiis Tetnplis 
adorabant, de quo f ufi agi t . VofT.de Idol. lib. o. cap. 2 5. 
FW qutppc dhinitatem ineffe putabant ; unde Plinius 
Jib. 8. epift.8. narrat , in Umbria Templumfuìfc , in quo 
CUtumnus Fluvius ami&us , ornatufque prttexta colebatur. 
faife^ C ° mplura Ca ^ ella » widem Dei fi»ul*cra fparfa 

2 Loc. cit. Gruter. Spon. Fabrct. Infcript. 

3 Lib. 8. pag. 246. 
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te ce Io dimoftra , la quale ha molto delP 
Etrufco , o delP Umbro , atteftandoci con la 
medefima la loro religione , e fuperftizione, 
mafflmamente Peflèr egli ftante , e veftito di 
Protetta , e dagli Oracoli , che dal medefimo 
lì rendevano • Svetonio 1 ci rammenta il bo- 
lco di Clitunno celebre quanto il Fiume , 
che volle vilitare l'Imperatore Caligola , ma 
non ne intefe Poracolo : ed in fatti oflfefvia- 
mo nelle tante Statue riportate dal Dempfte- 
ro 2 , e dal Signor Cori 3 , che per lo più le 
vefti dei Dei degli Etrufci , erano di quelle 
dette Floridi) Prcetejlatee , Palmata , ocutUr 
latae , fparfe di gemme , ornate di alcuni glo- 
betti ben difpofti , o di raggi , e finalmente 
fimbriate con delicato artificio 4 . 

Tornando adeflo alla detenzione del 
noftro Fiume ; ha egli origine alle Vene det- 
te di Campetto , e di Pifcignano 5 paflando 
fem- 

1 Svet. in Caligo!, num. 4$. 

2 De Etrur. Regal. tom. 1.2. 

3 Mufco Errufc. al num. 1. 2. 

4 Laurcmberg. Lexic. ling. lat. 

5 xMartinier Lcxic. Geogr. littcr. C. p.ig. 5^0. Clitunno petit ri- 

viere 
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Sopra il Fiume Clitunno i 7 

fempre con tal nome il Territorio di Trevi , 
prendendo poi quello ài Meandro, forfè per 
i fuoi tortuolì giri , nel Territorio di Fuli- 
gno , e finalmente della Timia in quello di 
Bevagna 1 . Genera varie fpecie di pefci , e 
particolarmente delicatiffime trote ; con-J 
mulini , che perennemente macinano , non 
lontano dal Cartello di Pifcignano , e vicino 
alla Fauftana Tenuta dei Signori Valenti di 
Trevi . Molti antichi Poeti , ed Iftorici han- 
no parlato di queffco Fiume , delle fue acque, 
e bellezza, come vedremo piìi abaflò, mà 
nefluno così precifàmcnte , come Plinio il 

C Gio- 

viere d'Italie dans l'etat de TEglife , & en Ombrie : elle à 
lafourcedans le lieu nomraè le Vene dans le Territorie de 
Spolete, du paflfant airOccidentelIe (è joint a la Maroggia % 
deja grofle par la Tatarena , puis relevant le Radano , elles 
vont enfèmble meler leurs eaux aveccelles de Topino . Cet- 
te riviere là conferve fon ancien nom . 
1 Boccacc. de Fluminib. in verb. Clitum. Textor. Officin. Iftor. 
pag. 27. Landin. ad Hift. Plin. lib. 2. cap. 106*. Celiar, not. 
del Mond. Amie. lib. 2. cap. 9. Lancillot. Mercur. Oliveta 
lib. 2, pag. 1 7p. Ferrar, de Flum. tom. 2. cap. 39. Blavv 
Theat. Ital. tora. 8. Baudrand. Lexic. Geogr. verb. Clitum* 
Jacobill. Cronac. di Salfovivq cap. 51. pag. 227. Minèrvius 
de Geit. Spoletin. MSS. lib. 2. Lancellot. Ift. Olivct. lib. 2. 
cap. jp. Gabinio Leti Ift. di SpoL &c. 
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Giovane nella bella lettera fcritta al fuo ami- 
co Romano , della quale ne porterò l'inte- 
ra traduzzione fattane con le altre lettere di 
quefto Ch. Autore dal Canonico Gio: Anto- 
nio Tedefchi , tra gli Arcadi Orticolo Eleo 1 . 



Cajus Plinius Ro- 
mano fuo falutem. 

VldiHi ne aliquando 
Clitumnum Fontem ? 
Ji nondum ( & puto non» 
dum : alioqui narrajfes mi» 
hi ) 'vide : quemEgo (/>*- 
nìt et t ardir atis ) proxime 
'vidi: Modicus Collis affur- 
git , antiqua cuprejfus ne» 
moroftts , & opacus ; bunc 
fubter Fons exit , & expri» 
tnitur pluribus 'venis^fed 
imparibus , cluBatufquc-* 
facit gurgitcm , qui iato 
gremio patefcit purus , & 
'vitreus , ut numerare ja» 
ttas Bipes , & relucentes 
ealcu/os pojjts \ inde non lo» 
ci drvexitatc , fed ipjt fui 

copia, 



Cajo Plinio al fuo Ro- 
mano fallite. 

NOn hai tu giamai vedu- 
to il Clitunno s fe anco- 
ra nò, come io credo,altrimen- 
te meneaverefte parlato, cer- 
ca di vederlo: io ultimamente, 
pentendomi della tardanza, lo 
viddi. A piè di una piccola col- 
lina coperta di cipreiTì affai fol- 
ti forge un Fonte , le cui acque 
fparfe da molte,ed ineguali ve- 
ne formano, come un Lago, 
che allargandoli apparifce sì 
puro, e sì chiaro, che vi fi pof- 
ìbno contare le monete , e le_» 
breccie, che vi fi gettano; di là 
egli fi precipita, non tanto per 
la pendenza , come per l'ab- 
bondanza fua propria , e pe '1 

fuo 



i Epift.diPlin.trad. Rem. 1717. 104° lib. 8.pig. 246. 
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Sopra, il Fiume Clitunno i 9 

copti , & quaji fondere im* fuo proprio pefo . Non è appe- 
pellitur . Foas adbuc , & na fuori della fua forgente,che 
jam amplifftmum Flumen , . egli diviene un grofio Fiume , 
acque edam navium pa- che porta barche , e che dà un 
ficus , quas ofoias quoque, patto libero , ed à coloro , che 
& contrario nifu in d'rvcr- vanno contro acqua, ed à colo- 
fa tendentes tranfmittit , ro, che vanno a feconda. Egli è 
& perfert : adeo ualidus , sì rapido , che per andare à fe- 
ut Ma , qua properat , ipfe conda , non vi bifognano remi, 
tanquam per [ohm planum e co' remi egli è auai difficile., 
remis non adjwvetur: idem andar contro acqua . L'una , e 
egerrime remis , contifque l'altra cola cagiona gran gufto 
fuperetur ad*verfus . *Ju- a coloro, che non vi s'imbarca- 
cundum utrumque per jo- no, che per traftullarvifi . Se- 
cum \ ludumque fluitanti- condo che vanno contro il cor- 
to , ut flexerint curfum fo dellacqua,o che lo feguitano. 
laborum otto , otium labore fanno fuccedere il ripofo al tra- 
*variare,Rip& Fraxino mul- vaglio , ed il travaglio al ripo- 
ta , multa Popi/lo 'veBiun- fo.Le rive fono cariche di fra£ 
tur: quas perfpicuus Amnjs, fini, e di pioppi, quali fi multi- 
'velut merfas viridi imagi- piicano nel fondo del Fiume si 
ne annumerat . Rigor aqu* diftintamente, che potrebbero 
certauerit n'rvibus , nec co- contarfi . li freddo delle fue_> 
lor cedit . Adjacct Tem- acque non cede alla neve, a cui 
plum prifcum , & religio- non cede ne pur di colore . Ivi . 
firn. Stat Clìtumnus ipfe apprelTo fi vede un Tempio, 
amitlus , owatufque pree- tanto rifpettato quanto antico. 
texta , prcefetis Numen , at- Sta il Dio Clitunno veftito , ed 
que etiam fatidicum : indi- ornato della Pretella ; egli e un 
cane forte:-, fparfa funt cir- Dio a/fidente, e fatidico, come 

*'* lo dimoftrano le Sorti . All' in- 

A x turno 
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ca Sacella complura , toti- 
demque Ji mulacra : fua cui» 
que venerai io >fuum nomen\ 
quibufdam veroetiam fon» 
tes\ nam prtter ilfum, quafì 
parentem cteterorum. , funt 
minores capite difereti ,fed. 
Flumini mifeentur , quod 
Fonte trafmittitur : is ter- 
minus {acri , profanique in 
fupcriore parte navigar*-, 
samum , infra etiam nata- 
Te conccjfum , Balineum Hi" 
fpellates , quibus illum lo» 
cum Divus »AuguIìus dono 
dedit , publice pr<ebent , tX 
hofpitinm ; nec defunt •vii' 
U , qu* fecut* F lumini? 
(tmtnitatem margini injì- 
flttnt . In fumma nibil erit, 
tx quo non capias *votupta- 
iem; namHndebis quoque 
<y leges multa multorum-* 
omnibus co/umnis , omnibus 
parietibus infcripta , quibus 

Fcns ille y Deufque celebra- 
ta . 



OVAZIONI 

torno di quello Tempio fono 
fparfì qui , e là Sacelli in gran 
numero , ciafeheduno ha una 
Statua di un Dio , ciafeheduno 
è celebre , ciafeheduno è di- 
lli nto per qualche particolar re- 
ligione , ciafeheduno hà il fuo 
nome . Alcuni hanno ancora 
le loro Fontane ; imperciocché 
oltre la principale , e che è co- 
me la madre di tutte,fe ne tro- 
vano anco molte , la forgente-» 
delle quali è diverfa* ma che li 
perdono- ugualmente nel Fiu- 
me : gli fi palla fopra un Pon- 
te,che fepara i luoghi Sagri 9 dat 
Profani : dal Ponte in sù li può 
folamentc andarvi con barche, 
dal Ponte in giù fi può ancora-, 
notare . QX Ifpellatj vi hanno 
ancora un Bagno conceffogli 
dal Divo Augufto,che è publi- 
co , e vi danno ancora l'allog- 
gio; ne vi mancano lungo il 
Fiume delle ville , che la bel- 
lezza del luogo ha invitato a 
fabricarvi . Finalmente non vi 
farà cofa da cui tù non polla— 
prendere piacere. Tù vi potrai 
anche ftudiare , imperciocché 
vi leggerai un infinità d'iferi- 



Sopra il Fiume Clitunno 2 1 

tur • Vlura laudabis , non* zioni fopra tutte le colonne-* 
nulla ridebis : quamquam* d ogni forte di perfone ad ono- 
tu 'vero , qu* tua bumani- re del Fonte, e del Dio. Tu ne 
tas , nulla ridebis *va/e . loderai talune , e di altre ti ri- 
derai ; benché, fe ben conofco 
la tua naturai bontà , di neffu- 
na ti riderai : Ràfano, 

Divide Plinio , come da ciafcheduno 
bene fi vede , la fua lettera in più parti . De- 
fcrive egli l'amenità del Fiume , la fua ab- 
bondanza di acque , e la loro frefchezza . Pri- 
ma di Plinio , Virgilio nel fecondo libro del- 
la Georgica 1 lodò parimente quefte acque 
e quelli pafcoli , particolarmente per il nutri- 
mento , che davano al beftiame * • 

Etne albi Clitumni greges % 4j maxima taurm 
ViBima , [ape tuo per f ufi fluminefacro 9 
%omanos.ad tempia Veum duxere triumphos . 

Par- 

1 Verf. 146. 

2 Filippo Venuti nel Cemento alla Georgica di Virgilio pa». oz. 

1 v. Edit. Venet, 1 72 1 . in fol. cosi parla : Clitunno è fiume 
nell Umbria appreso a Bevagna, della cui acqua , ficcome 
dice Plinio neH'Iftoria naturale gli animali, che bevono, 
dopo che hanno concepito/anno gli figlioli bianchi: gli Scrit- 
tori approvati confermano il medefimo del Fiume Cefifo del- 

1» 



Di 
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Parte della pompa trionfale appreflo i Roma- 
ni erano i bianchi Bovi P che li conducevano 
al Sagrificio con l'indorate corna , ornati di 
bende , e corone di fiori , preceduti dai Tu- 
bicini , e fonatori di flauto : E' curiofa la do- 
glianza, che fa fare ai Bovi condotti al Sagri- 
ficio Afnobio 1 : Ergone , òjuppiter , aut quis 
alius Deus eH 9 humanum , equurnque , ut , 
cum alius pece aver it , ego occidar^ & de meo 




t 



la Beozia. Mela poi Fiume della medefima regione fa il greg- 
ge nero : perchè MiXoV in Greco lignifica nero , e Xanto fi- 
gnifica biondo j da qui vogliamo , che lìa detto Xanto il Fiu- 
me di Troja, perchè bevendone le Pecore Tanno la lana 
bionda . E non fia alcuno , che tenga quefte cole elfere incre- 
dibili; poiché Ariftotile nel fuo Libro degli Animali, dice, 
che Tacque ancora fanno tal colore. Vediamo ancora, che 
dalla Terra madre di tutte lecofe efeono fuori varj umori 
differenti di fàpore, e di colore , e di virtù . Il Fiume Ime- 
ra nella Sicilia, fi divide in due parti, in una ha il fapore 
dolce , e nelP altra falfo : vi fono Fonti ancora i quali perchè 
paffano per le vene grafiTe hanno l'acqua tinta, e da qui nafee, 
che chi nuota in Lipari Fiume di Sicilia retta unto comedi 
olio: nella Paflagonia vie un Fonte della natura del vino 
del quale chi ne beve reità imbriaco ; perchè doviamo pen- 
fare,che quefte cofe non polfono efTere 5 quando vediamo nel 
corpo di un animale , quale è nudrito da un medefimo cibo, 
. e bevanda, ilfingue, la flemma, e la collera) l'urina, ed 
il fud ore cflere molto differenti di colore, fapore, e forza 
naturale . 
I, Arnob. de \ erit. Relig. 
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Sopra il Fiume Clitunno 23 
fanguine fieri patiaris fatis , qui numquam te 
Iceferim , neque tuam majeBatem vi o/aver im 9 
animai, utfcismutum, naturcemeceJìmpUcì- 
tatemjèquens &c. : il che corrifponde a quel 
g ! ocofo detto meilo in bocca de medefimi, 
allor quando M. Aurelio Imperatore votò di 
ucciderne una gran quantità , fe otteneva la 
vittoria da' fuoi nemici 1 ifitu viceris, nos 
periimuf . In fomma i più belli Bovi 2 , che fi 
oflèrvino , e per la graflèzza , e per la bian- 
chezza fono ancora prefentemente i Bovi del 
Territorio di Perugia, e di Foligno, attri- 
buendone gli antichi Poeti la cagione alle 
acque del Clitunno fituate in quei Territor j, 
quindi Properzio ancor egli cantò * . 

Qui formofa fuo Clitumnus Flumina luco 
Irrigai , <& niveos abluit unda 'Boves j 

e Sta. 

1 In vit. M.Aurelij. 

v 2 Vid. Lipfius de Magnit. Rom. Pitifcus > aliiqne apud Grzvium, 
Sigon. de Triumph. 
1 Lib. 2. Eleg. ip. 4. Frane. Schotf. Iter. Italie, pag. 260. Ol/cr- 
tarunt cnim veteres eumdem ahinoi campos Ut iti a pabuìis 
, ufiue adeo fondare , ut Bcmm pragrandium armenta prò- 
Jerant , & pa/iant , # aqua Clitumni pota Bove: candido: 

, rtd- 
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e Stazio 1 

Aut praflent niveos Clitumna novalia Tauros : 

ancora Claudiano 2 

Quin tf Clitumni facras <vi5loribus undas 
Candida qua Latiis prabent armento, triumphis : 

parimente Silio Italico 3 

Et lavat ingentem perfundens Flumine [acro 
Clitumnus Taurum i 

finalmente Giovenale 4 

■ ■' ■ me finitima nutritus in berba 

Lata , [ed oftendens Clitumni pafeua languis . 

Plinio Pittorico oflèrva , che gli armenti pa- 
fcolati nei Campi Fallici , gli portavano ad 

abbe- 

reddit -> Plinio , Lucano * Servio Mar onis Commentatore •> ó* 
aliis multis id ipfum teftantibus. Ex bis quidem armenti: 
pofiea Romana: Umbria vittor eximios quofque Tauros candi- 
do: refervare , & ad triumpbalìa fagrificia faginare folet > 
veluti vittima* opimas , & obfauflum candori i omcn , in vi- 
ttoria Utìjfimas . Hot inaura tis cornibut , diademate , & 
vittis redimito! ducebam in Capitolium triumpbantes Impe- 
ratore! , & undit ex eodem amtiefumptis perfufis , JùVl > & 
Diis immolabant . Hai igitur ob caufas Clitumnus prò Deo 
cult us ab Umbri: fuit , cui non folum <cdes , fed & l ucum fi' 
crajfc vetuflatem , ìpfe Propertius indicat . 

1 Sylvar. in Soteriis • 

2 Lib. vi. de Confili. Honorii Buleng. de Triumph. pag. 7 2 » 

3 Lib. 8. pag. 1 1 7. edit. Parif. 1 61 8. 

4 Satyr. t*. 
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Sopra il Fiume Clitunno t j» 
abbeverarfi alle acque del Clitunno f : In Fa- 
li/co berba depaHa^ & Clitumni amnis aqua 
pota candido s Boves facit . 11 Daufquio * nel- 
le note a Silio Italico pone malamente il Cli- 
tunno nei Falifci, quando egli è nelP Um- 
bria ; eflèndo i Falifci deferitti da Antonio 
Maflà * , come Popoli , che non ol trapalilo 
Civita-Caftellana , e il Monte Soratte , egli 
Umbri erano fituati di là dal Tevere , tra il 
Fiume Jefi , il Mare , ed il Piceno 4 . 

D Pare- 

» 

1 Hift. Nat. lib.2. Ant. Malte Gallefii I. C. de Orig. FalKc. Rom. 

1 546. Agri inter cetera proprium effe oves , & Boves albos 
producere a ieftantur Plinius Jib. 2. inFalifco berta depa- 
Jla &c. & Ovidius in Trift. Eleg/ 

Ducuniur nivea Popuh plaudente juvenca , 

Quas aiuti campii berba Fali/ca fuis , 
& primo Faftorum . 

2 In Noe ad Si!. Ita!, ad calcem 

Colle rudes operum prtbcni ferenda j uve nei , 

Quo s aiuti camph berba Fali/ca fuis . 
| De Origine Falifcor. Et de Pònto lib. 3. 

Agnaque iam lattcm , quam granine pafla Fali/cc 

Vìttima Turpe jos infidi iti a ficos j 
& 4. Trift. Eleg. 2. 

Candidaque adduca ccl/um per cu fa fecuri 

Vittimai purpurea /inguine iinxii humum . 
4 Strabon. Geogr. lib. jr- pag.2$o. edit.Bafil. 1571. Quumque 
Etrufii % & Umbri Tibert Fltnh d ivi d cremar 9 facile ulcre 
fitroque bellum infer ebani . 
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Parerà ad alcuno affai Angolare , che 
Plinio nell'Epiftola da noi fopra referita de- 
feriva il Clitunno così copiofo di acque , che 
certamente fecondo la deferizione , che egli 
ne fa , benché oggigiorno ne porti tal quan- 
tità , che ha della profondità, e fa andare ya- 
rj mulini , non oftante non corrifponde di 
gran lunga a quella , che pare ne accenni Pli- 
nio: Ma è daoflervarfi, chefotto il Confo* 
lato di Ezio la terza volta , e di Simmaco , 
che corrifponde agli anni di noftra Salute_> 
- ccccxlvi. il famofo Fonte del noftro Clitun- 
no dovè reftare repentinamente mancante di 
acque , che gl'ifteffi abitatori circonvicini 
non Paveriano pifr riconofeiuto : la cagione 
di così fatto accidente fu il gran terremoto 
feguito in detto anno , di cui fa menzione 
Marcellino nella fua Cronaca 1 , e più parti- 
colarmente Niceforo % dicendo, che il det- 
to 



1 Marceli, in Chron. 

2 AdbucTbeodofiusimperabat^ &Terremtus ma*nui , & **- 

mìr anditi extitit * qui priora cmnes magnitudine , celer itele 
& tempori t diuturni tate facile fuperavit. Nam ad mcnfci 

fex 
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Sopk a il Fiume Clitunno 2 7 

tó terremoto , di grandezza , celerità , e du- 
rata fuperò quanti mai ne erano occorfi , du- 
rando Fei meli continui : tra gli altri effetti f 
che produflè, fu a mio credere uno,di divide- 
re con afcofe ruine i meati del Fiume Clitun- 
no, onde reftò il medelimo così povero d'ac- 
que , che divenne un piccolo ruscello , come 
ci attefta Sidonio Apollinare 1 , che fiorì al 

tem- 

fex maxime duravi* , & non ex intervallo , fed motu continuo 
omnia concujpt \ idque per orbem fere unherfum : adeo ut 
nonfolum in Urbe Imperante turret in pnecept ierunt <> & 
murus varili in loci s rupi ut J?t, verum etiam circa Cbcrfone- 

fum adifeium id^ quod fiax^òtrUx 0 ^ » ^oc ejl longum munirti 
votante ftmul omne concìderit \ & innumcrabilia ubique Io- 
cor um magnorum operum , Templorumjue adi f ci a pcjfum ie- 
rint . Terremotus i/le Alexandriam quoque attìgit . Antio- 
chi* autem impetu vebementìore imminens precipua quoque 

fpeclacula maxime comminili t . Et innumerabiles accidcre_9 
ca/ùs , non terra tantum , verum etiam mari . Alicubì enim 
terra dehifeem vi coi frequentet abfirbuiti alicubì Fontes non 
exigui Cubito exaruere ; quibufdam in loci: uberrima aqu.L^ 
projìuxit y qua ibi antea effe fili t a non fuerat : Arborei mul- 
ta? una cum truncit fuii radici tui avulfic : Aggeret plurimi 
de repente exiftentet in monta ingenui conformati . Mar? . 
terminot fuot tranfgrejfum , pi/cei inger.tit magnitudinis 
tnortuot veluti funda ejeeit . In/ulte pluret cum incoli t futi 

fubverfa , bodie quoque non apparent : Navet undis confcr- 
tim degentìbui in arida medio mari immobilet conjtjlere vi- 

fie . Nicephor. Hift. Ecclef. lib. 14. cap. 46. pag. 927. 
1 Lib, 1 , Epift. 5. in quarto edit. Parif. 1 652. Quorum ariditate 

D 2 (/?/- 
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tempo di Leone Imperatore , e fa menzione 
delle fue gelide acque • Al tempo di quefto 
terremoto fi refèrifce la Criftiana Ifcrizione , 
che fi legge ancora nell' antico Tempio po- 
fto alla riva di quefto Fiume, di cui a fuo luo- 
go parlerò , e che mi ha fatto credere dovere 
io a quefto tempo aflegnare la diminuzione 
delle acque delClitunno 1 . Il fàmofò Giorgio 
Baglivi parlando del terremoto di Roma , 
dove dice, che in varj tempi alcuni terremoti 
difperfero diverfè acque, in propofito del Fiu- 
me 



(fcilicet aquarum ) folum armena Vontium, aut odjìrufapu- 
teorum . . • ./ed tota Ma vel vicina , vel obvia Ritenta > ideft 
vitrea Fu e ini, gelida CU tumni, Anienis Cerulea Narhful- 
phùrea* pura Faberis, turbìda Tiberio metti tamen dejt- 
derium fallente pollicebantur . 
i Nicephor. Hift. Eccl. loc. fupr. cit. inquit : Sabito namque e 
medio in/peti antibus omnibus divina quadam vi puer in ae- 
rem /uh Inni i ad csle/lem u/que tra&um , ita ut jam non ap- 
pareret , /ubi a tu: , divinam vocem , qua Angelii Deum lau- 
di bus fcrre mai cjì , audivi t: eaque voce percepta, rurfum 
priore per aerem via rever/us , de/cendìt , & Epi/copo Procloy 
ipftque Imperatori 5 & multitudini omni /upplicationibus 
operanti, Deumque Hymnis celebranti ab Angeli s canentibus 
fe verba b*t audij/e t -enunciatati Sanftus Deus, Sanflus 
Fortis > Sanctus Immortalis Miferere noftri : q u* ubi Pro- 
clus intellexit , ftatim ad eum modttm Vopulum p/allere^ 
jujpt . 
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Sopra il Fiume Clitunno . 2 9 

me Clitunno dice così 1 : De amcenitate hujns - 
loci , & F lumini s (Jcil. Clitumni ) teBimon/a 
pluraftmt apud Propertium , Sii. hai. Vìrgi- 
lium &c. Tempore Pltnii tanta erat aquce co- 
pia in hoc Pluvio , ut facile fuBinere poter at 
binas cymbas onerarias , terremotu vero me- 
moràbili anno 446. (vel 440.) qui per /ex men- 
fes CoBantinopolis , & pene totus Orbìs qua- 
tìebatur , ut narrat Nicepborus magnamfua- . 
rum aquarum partem omifìt , ut pluribus ra- 
ti onibus probat Bernardinus Vir Celebris ex 
Comitibus Campellorum in HiB. Spole tina . 

Dopo la detenzione del famofo Clitun- 
no , della qualità , e grandezza delle fue ac- 
que , de* fooi pafcoli , e del fuo nome , è da 
efaminarlì il culto predato al Dio di quello 
Fonte : Plinio nella fopra citata Epiftola* , ci 
dice , che nelP antichilfimo , e religiofiffimo 
Tempio Bat Clitumnus ipfe ami&us^ ornatuf 
que Prcetexta ^prcefens Numen , atque J midi- 

cum. 



1 Oper. omnia Mcdicopraaica , & Ànatom. pag. lofi. 
* Loc. cit. 
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cum . Quantunque Eliano 1 riferifcacon mol- 
te autorità eflere da varj Popoli i loro Fiumi 
efpreffi fimili a' Buoi , con tutto ciò alcuni ne 
annovera , che erano rapprefentati in figu- 
ra umana , conforme fono ordinariamente 
fatti per quanto mi ricordo d'aver veduto 
nelle Medaglie , Bafllrilievi , e Statue 2 . So» 
leanfi per lo più rapprefentare giacenti ap- 
poggiati ad un urna, o ad un lcoglio,fecondo 
la defcrizzione dell' Inaco fatta da Virgilio 5 

Celataque amncm fundens Tater Inachus urna-, 

e Stazio 4 

In lacum prona nixus fedet Inachus urna . - 

Coftumavano inoltre di collocare nella de- 
ftra dei loro Fiumi , qualche erba , o canna , 
o cornucopia , o tronco d'albero , che nafcef 
fe più felicemente , e foflè celebre, e di bon- 
tà maggiore fopra ogni altro luogo in quei 
Paefi 5 ; il che facilmente farà ftato ancora 

nella 

i Var. Hift. lib. 2. cap. 3. 

a Negli Orti Mattci nel Celio v'è Ercole in feaflbrilievo , che 

combatte con il Fiume Acheloo in figura umana . 
g Aemid. lib. 7. verf. 792. Bonarr. Medagl. Carp. pag. 32. 33. 

4 Thcb. lib. 2. verf. 2 1 8. 

5 tfonarrot. de Vetr. de Cimit. circi finem . 
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Sopra il Fiume Clitunno 3 1 

nella Statua del Fiume , che più a bailo porrò 
fòtto gli occhj dei Lettori; come ci viene con- 
fermato da Stazio defcrivendo il Fiume Ifme- 
no 1 

pi ccciditque foluta 

Tinus adulta tnanu , demijjaque volvitur urna ; 

Gli antichi per tanto adorarono i Fiumi , co- 
me Dei, coftruendogli magnifici Tempj, del 
che parla lungamente il Voffio * , penfando, 
che nei Fiumi vi foflè del Divino ; quindi è , 
che Plinio 3 narra eflèrvi nelf Umbria un», 
Tempio,in cui il Fiume Clitunno era venera- 
to, e rapprefentato Hans^ & ami Bus ^ ornatuf- 
queVrcetexta , e che intorno a quei Fonti era- 
no fparlì altri , e tanti Tempietti con i Simo- 
lacri dei Dei appartenenti ai medefimi . Par- 
ticolare è qui la principale Statua del Clitun- 
no, e che dimoftra la fua antichità, e origi- 
ne Etrufca , o Umbra : Fiume rapprefentato 
in piedi non ho giamai veduto , che in alcu- 
ne 



1 Thebaid.Jib. j. 

2 De Idolat. lib.p. cap. $5. 
} NcIP Epift. S. del lib. 8. 
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ne Medaglie antichiffime d'Agrigento k in 
Sicilia, ove oflervafi il Fiume Acragas flante 
fopra una bafe , nudo , con vafo , che verfa in 
mano , e nella bafe vi è fcritto il fuo nome 
AKPArAS z . La Preteftacon la quale dice Pli- 
nio edere adornata la Statua del Dio Clitun- 
no,rende particolare queftoNume,e mi fa ca- 
dere in mente f che fofìe più tofto , che Statua 
del Fiume , Statua di Giove Pr-eteftato ali* 
ufo Etrufco 3 , così conciliandoli il paflb di 
Vibio Sequeftro 4 da me fopra referito : CU- 
tumnus Umbria , ubijuppiter eodem nomine 
eH. Era la Pretella una toga ornata di por- 
pora, 

1 Pancraz. delle Antich. di Sicilia tom. i. delle Antich. d'Agrig. 

in fol. Max. Napol. 1752. Vedi il Globo Farnefian. nel fegno 
d'Aquario . 

2 Vedali nel Frontifplzto cavato da Medaglie : ISignori Co: Va- 

lenti a Trevi poffiedono una Statua palliata , ffante, che erti 
credono rapprefentare il Giove Clitunno ; mancando di te- 
tta , avendovene aggiunta altra, può ben edere, chefir 
una Statua di Giove per eflcr palliata, ma non di Giove Cli- 
tunno, o del Fiume Clitunno per non eflere veftito di Pre- 
tesa , come fi può vedere nell* annefso rame . 

3 Macrob. Saturn. lib. i . cap. 7. Horat. lib. 2. Sat. 5. Giovenale 

Sat. 1. & 2. Sveton. in Jul. Carf. 

4 DeFJuminib. Il Signor Gori nel Mufeo Etrufèo alla pag^ó*. 

tom. i. del Clitunno Pàtrio Dio fcrivc , che Tufei, quiea 

loca 
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Frammento distatila trovata vicino al Tempio del 
Clitunno 
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pora , propria dei Dei , e Magiftrati degli 
Etrufci, trafportata tra i Romani da Tulio 
Oftilio dopo aver fuperata quella Nazione f 
e introdottone più particolarmente Tufo da 
Tarquinio Prifco , e confervato per lungo 
tempo tra i Romani 1 . Giove dunque Etru- 
fco , o Umbro veftito di Pretefta era venera- 
to in un Tempio alla Riva del Clitunno , da 
cui averà aflunto il cognome , che fe non fa- 
rà flato il medefimo , che il Dio indigete del 
Fiume , può efiere , che fofle egli venerato 
nel Tempio , e l'altro nel fòtterraneo del me- 
defimo. Nel Palazzo dei Signori Conti Va- 
lenti di Trevi tra le altre Statue, che vi fi 

E con- 



loc a puljìt Pela/gis temere ( Deum ) dhinis bonorìbm corife* 
crarunt . Perqual ragione abbia così creduto il Signor Gori, 
non fi efprime , ma può fupporfi, che la definenza munno 
ne fia ftato il motivo \ la quale però abbi mi veduto eflere ra. 
gione incertiflfima , e di niun valore . Clitunno non è Dio» 
ma cognome di Ciove , cui fàgre erano le Porgenti di quel 
Fiume ) il quale per efifere comporto di più (brgenti , o vene^ 
dicefi ancor oggi le Vene , xAwsro; pretto i Greci vuol dir (er- 
gente ? forfè di Grecia , come giudica un mio Amico nel 1' 
efàme delle controverfie tra i due Ch: Letterati Signor Gori, 
e Sig. Marchefe Mafifei alla pag, 08. farà venuto il nome del 
Fiume , e il cognome del Dio . 
i Bayf. de re Veftiar. Bonarr. dei Vetri de Cimit. Chriftiani . 
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ronfèrvano,delcritte nell' elegante, c rariffi- 
mo Libro intitolato Antìquitates Valentina,, 
defcritte daFrancefco di Dante III. Alighe- 
rio Veronefe 1 , vi oflervai un Fiume giacen- 
, te , trovato non lungi dal Tempio del Dio 
Clitunno , che a prima vifla prell per Pifteflo 
Fiume adorato nel Tempio * ; tanto più che 
dimoflrava la fua antichità per eflère fcolpi- 
to in pietra bigia del Paefè , come natural- 
mente farà flato l'Idolo accennato da Plinio ; 
ma ficcome dice eflère egli in piedi , e veflito 
di Pretefla , così o non è quegli , o fe quegli 
rapprefentava la Statua di Giove , o farà fia- 
ta l'Immagine del Fiume polla in altra parte 
del Tempio , o una di quelle Statue , che di- 
ce Plinio efière fparfe per quei Tempietti , 
che fòpraflando alle Fonti del Clitunno , cir- 

con- 



1 Vcd. MafFei Veron. Illuftr. part. iv. 

2 Tcrtullian. colloca auefti Numi tra quelli , i quali municipali 

tonfecr ottone cenfentur . Ueffervi (tato nel Sannio un Fiume 
col nome di Volturno, e poco lungi da quello una Città, e 
finalmente un Nume di tal nome ognun fa ; benché Vairone 
ragionando del nome di quefto Fiume , nulla dice di quefto 
Dio, che pure egli fteflb c'infogna in altro luogo effere flato 
da' Romani anticamente adorato . 
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Sopra il Fiume Clitunno 5 f 

condavano il Tempio principale . Che quel- 
le Statue follerò lavorate in pietre proprie 
del Paefe è cofa naturale ; poiché non era an- 
cora in ufo appreflo i Tofcani , e gli Umbri 
di fervirfi dei marmi foraftieri , ma fi fervi- 
vano delle pietre del Paefe , o dei marmi non 
molto lontani : quindi alcune Menzioni, che 
fi trovano pervenute fino a noi , e che appa- 
rifcono incile nei più antichi tempi della_# 
Romana Repubblica , fono fiate da me ofiér- 
vate eflère elleno ftate incife in Roma , e ne* 
fuoi contorni, o nella pietra travertino, o nel 
peperino , che erano pietre a loro vicine 1 ; il 
che diftingue fantichiflìme fàbbriche della 
Città ; eflèndo formate di peperino , detto 
Lapis Albanus , la Cloaca Mafllma , TAgge* 
Ej re 

1 II Sig. Card. Valenti am antiflìmo di quelli ftudj pofTredc un an- 
tica curiolà Ifcrizione fatta a una Farfalla india in travertino 
antichiiTimamente del feguente tenore 

SCITA . HIC . SIT 
PAPILIO . VOLITANS 
TEXTO . RELIGATVS 
ARANIST . ILEI . PRAE 
DA . REPNS 4 HVIC 
HVIC . DATA • MORS . SVBIT 
AST. 
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re di Servio Tullio , le veftigia delle mura 
del Campidoglio , e di travertino il Carcere 
Mamertino, il Tempio della Fortuna Virile, 
ed altri 1 . A Volterra il Ch.Sig. Propofto 
Cori a vi ha oflèrvato colonne, e ornati di 
marmo; ma non vi è niente di più facile, che 
fiano ftate trafportate dalla vicina Lmi^ o da 
Vetulonìa ancor eflà ricca di marmi ; veden- 
dovifi delle urne in gran numero lavorate 
del loro Alabaftro . Ma gli abitatori del Cli- 
tunno , molto lontani dal Mare , e da quefK 
luoghi , averanno meflò in ufo per fare le lo- 
ro Statue- le pietre del Paefe : ed in fatti po£ 
fiede l'Accademia Etrufca di Cortona 1 alcu- 
ne Ifcrizioni latine trovate nel fuo Territo- 
rio, le quali fono incifè nella pietra propria 
del Paefe ; e ficcome rifecero nei tempii pofte- 
riori il Tempio ornato di preziolì marmi , e 
la Statua è della pietra del Luogo,da ciò evi- 
dentemente fi può argomentare , come di- 
ce 



1 Ved. Ficoron. veftig. di Rom. 

2 MufI Et nife tom. 3. 

3 Muf. Corton. tom. 1 . In Prafat. 
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Sopra il Fiume Cutunno 37 

ce Plinio della fua antichità, e della fua ve- 
nerazione. 

Era così grande il culto preftato a que- 
fto Dio , e al Fiume dai Gentili , che vi fe- 
cero un fagro Bofco ornato di Tempietti, gli 
diedero l'onore degli Oracoli , e delle Sorti,' 
fiabilirono le Felle Clitunnali , e vi fecero 
fabbriche per comodo dei fòraftieri , e degP 
infermi, perchè poteflèro godere del benefi- 
zio dell' acqua. Erano le rive ornate d'alberi, 
come dice Plinio * : Ripa: fraxino multa \ 
multa populo ve/iiunWy e che quefta fpecie 
di Bofco folTe fagro lo abbiamo da Svetonio 
nella vita di Calligola, dicendo 1 ; Militiam, 
refque bellica* femel attigit, neque ex desina- 
to ; fed cum ad vifendum nemus , Flumemque 
Clitumni Mevaniam procejjtffèt , admonìtus. 
dejupplendo numero Batavorum , quos circa 
fe babebat , expedi tionis Germanica impetum 
\ ^^^^ ccepit : 

1 Lib.8.Ep.8. 

a Cap 4 jJib.j unuscjifuninus,»/^/»^, Vertumui in 
«nt, aui ffi ms Codicibut : Mnania -otre patria Propertii eli 
lon. Bumcnjut dirum in Mìvaniam, Mtvanem, Mna~ 
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ccepit . Dione 1 appreflò Xifiilino accenna 
queft' ifteflò fatto , ma con piti brevi parole : 
Cajus quidem , dice egli , oraculum acceperat^ 
quo admonebatur , ut CaJJìum cover et ; che 
egli interpretò per il Pretore Cajo Caffio , 
quando egli doveva intenderlo per Calilo 
Cherea Tribuno de' Pretoriani , comporti la 
maggior parte di Batavi , onde ben diflè Sve- 
tcnio , che egli Juit admonitus de fupplendo 
numero Batavorum . Nel Tempio fotterra- 
neo , del quale a fuo luogo parlerò più preci- 
famen te, quando verrò alla particolar defcri- 
2Ìone delP efiftente belliffimo Tempio del 
Dio Clitunno, lì vedono due Porte , una è in- 
tatta , l'altra è tolta dal fuo luogo , e molto 
mal concia ; in uno di quegli archi , che fono 
fopra quella porta formato di grandi pietre , 
e che riguarda a tramontana,il quale ho fatto 
particolarmente difegnare nella Tavola iv. 
al num. il. fono incife quefte lettere : 

POST. VER1AS. FEL 
H. D. L. M. 

che 

1 Pag. 162. tom. a. Lion. i SS9- 
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che io interpreto : Po/i fortes fatidicas fili- 
ceshoc (forjan/tgmm) dedicanti lubens me- 
rito 1 . Appreflò gli antichi Grammatici ver* 
rare , è Pifteflò che aujpicare , veratores , fo- 
no gli interpetri dei vaticinj , e verare Pin- 
terpretano per fortes fatidica? ferre : da que- 
llo frammento d'ifcrizione viene conferma- 
to a meraviglia ciò che dice Plinio , che il 
Dio Clitunno erat etiam fatidicus, indicant 
fortes , che fòrfi fi faranno prefe nel fotterra- 
neo di quefto Tempio . 

Che vi celebraflèro le Fefte in onore di 
Clitunno, chiaro argomento n'è, un lfcri- 
zione affai Angolare riportata dal Dottifllmo 
Signor Cori 2 . 



CLl- 



1 Ennius lib. 1 J. Annal. 

-— fi tiri vates varani ctatc in agenda 
Agni. lib. 18. cap. 2. Apul. lib. p. Magnai} uc cura requifi- 
tum veratri cent quondam Fsntinam , qux devotionibus > ac 
male f citi quid vis efficere pojfe credebatur . 

a Muf. Etrufc. toni. 1. pag. 66, GucUas pag. 62. num. 7. 
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CLITVMNO 
SACR. 

L. MINVC1VS . L. F. SABINVS 

SACERDOS . D. N. VI VIR 
AVG. PATRONVS . H1SPEL. 

1II1VIR QVINQEN . 

SACR. CL1TVMNAL 

EPVL. DED . 

COLLEG . . 1 c 

KAL. MAI 

L.SEPTIM 

L.AVREL 

• 

Quantunque l'Ifcrizione fia mancante 
per Tingiuria de' tempi , non oftante ci por- 
ge molti lumi ; pare primieramente , che el- 
la appartenga più tofto al Fiume , che al Gio- 
ve Clitunno : di quefto Dio , e del fuo Tem- 
pio era Sacerdote L. Minucio Sabino, che 
tra gli altri impieghi era ancora Protettore 
degl' Ifpellefi : quefti per tanto nelle Fefte 
Clitunnali 3 che ci fa fapere efière ftabilite 
nel primo di Maggio , e che faranno forfi 

con- 



Sopra il Fiume Glitunno 



4 1 



confiftite nella corfa delle barche , defcritta- 
ci elegantemente da Plinio nella fua Lette- 
ra 1 , diede un pafto , e forfè laiciò , che co- 
sì in avvenire li faceflè , a tutti i fuoi colleghi 
nel Sacerdozio , il che accadde nel Confola- 
to di Settimio Severo , e Caracalla fuo Fi- 
glio . Quefte Fefte naturalmente faranno (la- 
te celebrate da quelli di Spello , che fecondo 
Plinio 2 vi avevano Bagno , e Ofoizio fino 
dai tempi d'Augufto , che tal privilegio con- 
cepii . 

Fine della Prima Parte . 



in dherfa tendente: trafmittit , & per/ert: ad co vali dui , 
ut Uh qu<e properat , ìpfa tamquam per folum pian a m , re- 
mis non adjuvetur : idem egerrime remis } contifque fupere- 
turadverfut . *]ucundum utrumque perjotum^ ludumqut^ 
fluii anttbus , ut flexerint curfum , laborum oth ^ c cium la- , 
bori variare . 

2 Plin. Epift. lib. 8 . pag. 246. Balineum Hi/pellates , quibut illuni 
htumDivmAuguJlus dono dedit , .public* prabent , & ho- 
fpifium. 
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PARTE SECONDA* 

Del Tempio del Dio Clitunno . 

Opra alli Mulini di Pifci- 
gnano vi è una forgente 
d'acqua , la quale a prima 
ufeita è racchiufa da picco- 
la Fonte lunga palmi Ro- 
I mani il. once x.e larga pal- 
mi i. e once vii. e mezzo ; la fua Umazione fi 
vede dalla piccola carta topografica già por- 
tata. A mezzo giorno nel fondo dell'acqua vi 
fi è oflèrvato un marmo , nel quale vi è una 
Menzione gettata per piano , con carattere 
ottimo, macorrofo dall'acqua, che fopra vi 

F 2 patta, 
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palla , ed è un frammentodi quefta forma 1 ? 

T. T. F. CALL l 
I.M.O.FEI...IEIS{ 

chi volefle indovinare queflre lettere potreb- 
be leggere Titus Tifi Filius Callias . Javi 
Maximo Optìmo {forfan ) Fel/tneis : ma ciò 
fìa detto per puro indovinamento . 

Ha quefto Fiume alla &a riva rilevata 
in colle un piccolo , ma nobilifllmo anti- 
co Tempio , detto in oggi di Trevi z , o del- 
le Vene , per eflère fituato preflb alla linea 
de' confini del Territorio di Trevi con il 
Cartello di Pifcignano a lato della Strada 
Romana : è quefto formato tutto di pietre 



1 Lettera del Co: Giacomo Valenti di Trevi . A mezzo giórno 

vie una pietra , come vedete gettata per piano con Iterino- 
ne, e lettere di carattere ottimo, corrofo per altro dall' 
acqua j che (òpra vi palfa , quel fegno che ftà (òtto la fecon- 
da riga è frattura del (àflb • 

2 Scott. Iter. Italie. \>ì%.25^.AJtnì/lris atttem e Trebanh coll'ibui* 

in quibui olim veteret olivi fera: que Mutifca? , ut Virgili/ lo- 
carti declarat Servititi Clitumnm erumperts Ihnpidijjimo , co- 
pioftjpmoyucFor.tc , qui Mevau/r campos ìrrigaturm , alte- 
ro moxfladio Fi a -kìwì.) ac Dei nomen ajfumpfcrat . 
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"p:oj{jj;r r :o]:tc Vg7:ic , qui Mcvaxtr campo: irrìgaturus , alte- 
ro max fi ad lo fli'-Kinii.^ ac Del vomeri afiumpfcrat . 



Sopra, il Fiume Clitunno 4? 

quadrate , e fino marmo nobilmente lavo- 
rato con Archi , e Portici foftenuti da più 
Colonne di vario intaglio , il quale abben- 
che ne' medefimi Portici nel 1739 reftaflè 
alquanto diruto , ora è affatto di effi man- 
cante . 

La Facciata , che vedefì verfo Ponen- 
te è l'unica, che fia rimafta illefa dal furo- 
re degl'ignoranti 1 . Il Palladio che lo vidde 
più intero , e che nel fuo Libro d'Architet- 
tura ne riporta con diligenza e la pianta , 
e l'alzato , così lo deferì ve 2 : // baj amento , 
che foHiene il Tempio è alto vili, piedi e mez- 
zo , a que& altezza Jì afeende per le Jcale po- 
fie dai lati del Portico , le quali mettono capo 

in 



1 Lettera del Co: Valenti : £ quello non hanno fatto i Goti nel- 
le incurlioni) l'hanno fatto quelli) che non s'intendono 
d'antichità &c. In altra Memoria MSS. ho letto : E' quefto 
Tempio lavorato d'ordine Corintio mirabilmente con Archi 
e Portici foftenuti da più Colonne variamente intagliate ; il 
quale benché ne* medefimi Portici venilTe disfatto nel 1739. 
per un folo architrave caduto il 1730. nell'acqua, pure ri- 
maneva cofa degna dell'occhio umano , come fe il Tempio 
fofTe ftato modernamente fatto . 

t Pallad. Ichnogr. de Temp. lib. 4. cap. 2j. Edit. Venet. & Am- 
ile!. 
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in due Portici piccoli , che e/cono fuori dalrì- 
manente del Tempio : Foretto di quejlo 
Tempio è Peryftilos : la fua maniera è di fpef 
fe Colonne . La Cappella , che è incontro air 
entrata nella Cella ha bellifjimi ornamenti : 
le Colonne hanno le canellature torte , e così 
permifìe , come quelle de Portici ; fono d or- 
dine Corintio lavorate delicatifjtmamente , e 
con bella varietà d intagli : Ho fatto di que- 
fio Tempietto iv. Tavole ; nella prima vi è 
la pianta , dove è il fuolo del Tempio fegna- 
to A B , e la pianta del Portico /otto il det- 
to piano C la Bafe D la Cimi era del baf ar- 
mento , che circonda , e fofliene tutto UT em- 
pio E : la bafe delle Colonne della facciata 
davanti F la Bafe G il Capitello , e la cor- 
nice delle Colonne , e Pilqfìrì de* Portici pic- 
coli; ove mettono capo le fiale . Nella feconda 
Tavola vi è il diritto di mezzo la facciata dal- 
le parti di fuori H , e £ architrave il fregio^ 
e la cornice : nella terza vi è il dritto della 
metà della parte didentro. L . Il capitello del 
Portico nella quarta , e P alzata del fianco del 

me- 
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medeftmo Tempio • Francefco Scotto > nel 
fuo Itinerario d'Italia 1 della prima edizione 
latina , benché non folle Architetto , deicri- 
ve quefto Tempio con una precifione gran- 
diflima , che merita edere , quantunque un 
poco lungo, qui riportato : Clitumnus, di- 
ce egli , cujus etiam nunc opinantur JEdem 
facram olim fuijje , qua in propinquo vijttur , 
marmorea , & antiquijjtma , nec non more 
Corintbio pulcherrimè conjìru&a ; quale s Ve-, 
truvius de facrarum JEdium (economia ferì- 
bens , Fontibus , ac Nimphis , oeque oc Ve- 
neri , Florae, ac Proferpinas con/i ituendas efi 
fe dùcete ut aptas b abere videantur cum Diis 
fuis proprietates , ju/lufque decor accedat , 
Ji propter temer ìtatem , graciliora , ac /lori- 
da^foliifque , & volutis ornata Jìant. Ineum 
modum ijlius JEdis fccenograpbia a fron- 
te > & a pojlica , lateribufque buie argumen- 
to columnarum tympani , lacunari s , ac 

tra- 

% Scott. Itin. d'Italia io vcrb. Fulgin. pag. 267. impreCl*. Viccn- 
tiar i dio. Campell. Ifior. di Spolct. lib. 4- pag. 258. Mioer- 
; vìtis de Gcft. Spolct. MSS, Jib. *. Tonti qdr Olivct. diluci- 
dat. pag. 1 14. 
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trabeationis parer gìs , ac omnibus ornamen- 
tis ad unguem correfpondet ; ut Clitumno vici- 
no facratam fuijje , non male Jìat veri/imi le ; 
in quibus Acanthorum foli a , Jlores , & beli- 
cesjjiriarum undw^ triglypborum guttnlce , vi- 
èti mar utn in metopis crani a bubula , bocci s , &* 
cor 0 Ili s implexa , lance sf olii s , ac rq/ts veBì- 
tee , nec non encarpifloriim , pomorum , ac fru- 
Buum omnifarìo luxu per pie xi , graphicoteram 
reddunt inq/pe3udele&ationem , atquejlumi* 
num^fontiumque vim, efficacìamque Div inani 
in/ìnuant in terree germini bus promovendìs \ 
in qua re Clitumni natura Jìngularis eH , ut 
non videatur miraculìs carere , objervarunt- 
que id veteres . 

Veduta la defcrizione fattane da Palla- 
dio, dal CI uerio , dall' Olftenio , e da altri, 
dicui più fotto farò menzione , dimoftrerò 
addìo lo ftato mifèrabile nel quale egli pre- 
fentemente giace 1 . La Facciata , che vol- 



ta 



1 Lettera del Co: Giacomo Valenti : Quefta è la Pianta del Tem- 
pio, malamente fatta,perchè io non fono Architetto: nel fon- 
do del Tempio, come vedete, vi era il fito , fcer l'Idolo 

fotto 
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Sopra il Fiume Cmtunno 49 

ta verfò ponente è quella , che è rlmafta 
più illefa . Attorno alla Croce , che fi ve- 
de nel mezzo del timpano del frontifpizio 
fono grappoli d'uva , e altri ornamenti , che 
fono quelli , che hanno fatto credere ad al- 
cuni eflère ftato quefto Tempio intéramen- 
te edificato dai Criftiani , Apponendoli firn- 
boli non lontani dal loro culto ; il che quan- 
to fia vero più a bado dimoftrerò . Le cor- 
nici del Portico fono tutte intagliate , e le 
G quat- 

fotto un gran nicchione , in cui vi era una piccola nicchia nel 
mezzo 1 girando attorno un gran cornicione , vi era un Al- 
tare (ottenuto da 4. Colonne , con Tuo timpano , fregio » e— > 
cornice; ma le Colonne fono fiate levate , e dice il Signor 
Duraftante Antiquario del Paefe 5 che ftanno due in un Giar- 
dino di Spoleto ) e che (ìano a notizia del Curato * o (la Pie- 
vano di Piagnano. I numeri 1. 2. j. 4. 5. 6\ fono leCoIoo- 
ne del Portico principale , e i due pilaftri il tutto d'ordine 
Corintio , e moftrano il fito ove fono piantate . A B fono i 
due Portichetti per dove fi entra . E la porta della Chiefa fu- 
periore , dove dentro è la nicchia alla lettera F k Si c(5nofce 
beniflGmo j che la Chiefa è rifarcita dal mezzo in su , e mala- 
mente , particolarmente a tramontana . I Portichetti A B 
fono mezzi fai vi per miracolo, avendo fatta la gran rovina 
dì (coprirli ambedue per levargli le 4. Colonne , e vi hanno 
fatti dei pilaftri in loro vece . Disruttore di quefta Fabbrica 
è flato un certo Eremita chiamato Fra Paolo , che le hà ven- 
dute per foli dicidotto feudi ai Fontana di Spoleto, che fe 
ne fono ferviti per fare una loro Cappella in onore di S. Fi. 
Jipno. 
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quattro Colonne , e i due pilaftri di marmi 
greci fono molto corrofè da capo a piedi , 
particolarmente i capitelli : I due pilaftri 
all' eftremo del Portico fegnati A B fono 
(cannellati , o con ftrie ; le Colonne fegna- 
te C D fono fpirali , o fatte a coclea , e le 
Colonne del mezzo {egriSLtc E F , che lì co- 
nofce beniffimo edere di preziofo marmo 

I>aonazzetto,o ami tiftino, fono tonde , ma 
avorate con un eftrema diligenza a fquam- 
me di pefce ; cola nuova , ne altrove a mio 
credere oflervata , e di cui non fece memo- 
ria ne pure il Palladio ; poiché nelle fué edi- 
zioni d'Olanda , e d'altrove riportano quefte 
Colonne , come fe follerò ornate di fiori , o 
fòglie di viti , e pampini , eflèndo a mio 
parere fiate fatte in tal forma con gran-» 
rifleffione , poiché trattandoli di un Dio 
Fluviatile venerato nel Tempio , conve- 
nientiffimo era di ornare le fue Colonne^ 
con inlègne Fluviali , come fono le fquam- 
me dei pefci . 

Pofa quefto Tempio fopra un grande , 

e alto 
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Sópra il Fiume Clitunno fi 

e alto bafàmento di pietre quadrate , eften- 
dendolì la fua altezza fino alla lettera H , 
ove pofa la Chiefa di fopra , a cui fi entra 

Kr due aditi 1 laterali uno a tramontana , 
ltro a mezzo giorno , e fi alcendeva per 
mezzo di tre {calette a due piccoli Portici , 
per i quali fi dava Pingreflò nel Tempio , 
avendone una , che conduceva al mezzo del 
piccolo Portico, e due dai lati 2 . 11 Portico 
a tramontana tolte le Colonne è reftato ri- 
murato, nell'altro vi è ancora la porta per 
potere dar Pingreflò al Portico di mezzo , 
e confeguen temente alla Chiefa . Erano i 
Portici foftenuti da due colonne, e due pi- 
laflri per parte , come la facciata con quat- 

G 2 tro 



1 Lettera del Co: Valenti . Duraftante Natalucci Antiquario del 

Paefe fi ricorda dei due Portici fituati a mezzogiorno, e t 
tramontana , che erano comporti di quattro Colonne , quelle 
fono quelle , che ha levato Fra Paolo , e fono a Spoleto , Cò- 
pra erano tutti marmi intagliati di finiflìmo gufto . Delle fca- 
le non ve n'è fogno, poiché oltre aver levate le Colonne , vi 
hanno cavato più volte per il Teforo ; a feirocco folo vi è un 
gran muro, che può denotare vi folTero (cale , ma cadutovi 
il terreno , e la macerie , vi è una ftrada , che fa capo al 
Portico, e porta laterale . 

2 Ved.Pallad.fopr.cit. 
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tro colonne , e due pilaflri 1 . Nel fondo 
del Tempio vi è una piccola nicchia, ove 
forfè farà ftata la Statua del Dio Clitunno ; 
ma dicendo Plinio , che Clitunno Jlat 
Hus Prcetexta : quefta nicchia pare piccola , 
e non farà ftata fatta a tal ufo , ma più to- 
fto quando i primi Criftiani la riduflèro al 
vero culto . Nel dedicarlo i Criftiani al cul- 
to Divino vi hanno fatto un Altare , fòfte- 
nuto da quattro Colonne , come fi può vede- 
re nei difegni di Palladio , che per la forma 
della ftruttura non corrifpondente al gufto 
di tutto il Tempio fono di opinione , che 
fia opera dei Criftiani . Le colonne , che 

fofte- 

i Lettera del Co: Valenti : Mi manca di discorrere dell'interio- 
re del Tempio , quale e tutto ridotto all' ufo preteste Cri- 
stiano» onde fi vede rifarcito ? e dedicato al Santitfimo Sal- 
vatore : folo vi è rimafto d'antico la gran nicchia > o abfide , 
poiché l'Altare non credo Ha antico > giacche i marmi fi co- 
nofee eflere più recentemente intagliati , e fono ripulite le 
lettercj il cornicione bensì lì conofee beniffimo efTere di mar- 
mo greco , e fi vedono i fui d'onde fono (tate levate le quat- 
tro Colonne j vedendoli 9 che una delle mecrefime di pao- 
nazzetto l'hanno follcvata con (carpelli 5 per riconofeerc for- 
fè la qualità del marmo. Vcd. il P. Zucchi Olivet. nelfuo 
' . Libr. MSS. dei Tempj antichi . 
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Sopra il Fiume Clitunno y 3 

foftenevano f Altare fono ftate tolte ancor 
eflè. 

Nel muro , che forma la gran bafè Co- 
pra di cui pofa il Tempio nel mezzo è la_* 
porta , che conduce al fotterraneo , ove for- 
fè fi prendeano le Sorti , e fi attendeano le 
rifpofte dell* Oracolo . Ne ho fatto ancora 
di quefto la Pianta, benché nel Palladio fi 
oflèrvi . Non paflà quefto fotterraneo la let- 
tera E , e mifurandolo , è lungo da A B 
palmi 40.R01T1. da M N palmi 1 f . e once 6. 
Romane , onde non viene ad eflère più gran- 
de di quello che fia il Portico di fopra . Alle 
lettere O P fono due porte rimurate di figu- 
ra arcuata , una è intatta , l'altra rotta , e 
levata, che aveva nelle pietre fuperiori mol- 
to rovinate quefto frammento d'ifcrizione 
in quefta forma : Ved. Tav.iv. num.i. e il. 

POST. VERI AS.FEL 
H. D, L.M. 

- ' Ì'T 

Queft' lfcrizione pare confermi il miofenti- 
mento, che quefto fotterraneo fbflè il Tem- 
pio, 
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pio , ove fi davano gli Oracoli , e fi mette- 
vano le Sorti , poiché aerare appreflo gli an- 
tichi , come ho già detto , era il medelimo, 
che aufpicare , e veratores , & verìas , diceanfi 
gP interpreti delle Sorti fatidiche ' , e le-» 
Sorti medefime; le quali da qualcheduno ri- 
cevute felici , come pare , che accennino le 
tronche lettere , leggerei : Pq/i Sortes fatidi- 
ca* felices hoc , forfan Templum , ve* dona- 
ritmi , dedicanti, ve/ donavi t lihens, merito , 
come già dimoftrai di fopra 2 . 

Ma tornando al fotterraneo la fua fi- 
gura è in forma di T • Dai lati deiringreflo 
ha due mafllcci di muro della groflèzza del- 
la fabbrica fatti probabilmente per foftenere 
l'atrio fuperiore . Dove è la lettera O la- 

tera- 

. .« ■ . • 

i Ved. Lauremberg. Lexic. Antiq. in vcrb. ver are» 
t Lettera del Co: Valenti: Queftoè il tronco della porta ritra- 
ttovi conquefte lettere » e le ultime tre mezze rotte ; io ci 
ho fatto tutti i puntini , e tutto ciò, che vi ho veduto , ne 
crediate vi abbia otfervato fenza attenzione , ne guardate , 
che il difegno non fia fatto con chiari ofcuri , e pulitamente 
da Architetti ; ma le rotture , e i fegni necefTarj , e il con- 
torno non potrà far di meglio neflfun altro , ficche quei fegni, 
che ci vedete fono fatti tutti ad arte , e per raflomigliare la 
fua vera prefente bruttura, e qualità in cui ritrovanfi i marmi. 
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Sopra il Fiume Clitunno y y 
terale è il luogo ove era la porta ; ove è la 
lettera P vi è un marmo tutto di un pezzo 
rimurato per porta , il di cui compagno fi 
vede rotto , e fracaflato , onde ho ftimato 
bene di porre lotto l'occhio del Lettore il 
marmo lano , che rapprefènta una porta . 

Il Palladio nella pianta di quefto fot- 
terrraneo pone nel fondo del medefimo una 
gran nicchia , che fi vede eflervi ftata , co- 
me apparifce dal noftro difcgno , ma non 
fi vede prefentemente più , per edere rimu- 
rata da poco tempo in qua , come fi vede fe- 
gnato alla lettera Q^. E coperto quefto fot- 
terraneo Tempio da tavole di marmo in ve- 
ce di volta , effondo le groflWime pietre ben 
commette , e lavorate , e alla parte di mezzo 
giorno vi fono in due pietre diverfe queffce 
Ifcrizioni , in una 

T. SEPTIMIVS 
PLEBE1VS 

enell'altra B1DIA . L. F. 

POLLA 

Da 
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Da molti , che hanno parlato del Fiume Cli- 
tunno , e del fuo Tempio è ftato parlato di 
quefte Ifcrizioni , ma come di una fola , e 
molte volte ancora differente dalla riportata 
da noi 1 , leggendo , benché falfamente_, 
T. SEPT1MIVS . T- PLEBEI VS . POLLA 
L. F. B1DIA , penfando la maggior parte t 
che qui fi nominaflèro i Dumuciri cuftodi 
del Tempio , o quelli almeno , che aveflèro 

{>refieduto al rifarcimento del medefimo nel- 
a forma prefènte , eflèndo facile , che negli 
antichi tempi non foflè ne della ricchezza , 
ne del gufto prefente : ma l'eflère quefti due 
nomi in marmi feparati , mi fa credere non 
avere uno neflima correlazione con Paltro 
nome ; ma potere eflere più facilmente nomi 
qua lafciati da quelli , che aveflèro , ò confu- 
tato l'Oracolo, o ricevute le favorevoli Sorti. 
L'Oracolo diMennone nell'alto Egitto era 
pieno di nomi di quelli,che avevano ricevuti 



i Campali. Ift. di Spolet. loc. cit. Lancellot. Faft. Olivet. Hol- 
. (hn. ad Cluver. Geograph. &c. 
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Sopra ii, Fiume Clitunno . : f 7 

gli Oracoli 1 • Il certo però fi è, che non fi 
puole fòpra di ciò niente affermare di ficuro . 
Può per altro anche confermare ilmiofenti- 
mento il poterli credere , che Bidia Polla fia 
nome di Donna , vedendoli mancante di pre- 
nome diftintivo del nome malcolino 2 9 e - 
trovando con un nome quali fimile rammen-v 
tata la Moglie di Duillio , di cui parla onora- 
tamente S. Girolamo 3 . 

Ma tornando al noftro fòtterraneo vi è 
una fola nicchia legnata , come dilli , alla let- 
tera e dove fono le lettere O e P vi è 
un gran marmo tutto di un pezzo rimurato, 
eflèndo l'altro rotto in molti pezzi , ma che 
àmbidue avevano degli ornati raflomiglianti 
ad una porta , nella forma che fopra deferii 
fi 4 , Dai lati dell' ingreflò fono i muri di grof 
r H fiffimo 

' 1 Vcd. Voyag. da Cap. Noord. London, in fol. Giorn. de Let. 
d'Ital. di Firenze tom. i. 
2 Manut. de Prarnom. Famiin. Murat. Diflert. inter illas Soclct. 

Columb. tom. i. 
$ Lib. 1. contrajovinianum. 
•4 Lettera del Conte Valenti ; L'errore ben grande, che hi 
fatto il noftro Romito di Spoleto fi è, che Tanno feor- 

fo 
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filltmo mafficcio fatti per foftènere l'Atrio 
fupcriore . Tutto il detto fin qui fa vedere il 
fòtterraneo efière flato poco bene efaminato 
dal Palladio . In una pietra , che ferve di mu- 
rò ad uno dei Portici , e polla per traverfò , 
vi fi leggono quefte lettere , 




che forfè nominavano il Clitunno . 

Quello Tempio abolito il culto dei fallì 
Dei fu dai Popoli circonvicini dedicato al 
Santif fimo Salvatore , eflèndo di pertinenza 
di quelli di Trevi ; i quali avendo nelle guer- 
re civili perduto Pifcignano , Cartello per 
quanto dicono gli Antiquarj del Paefè fonda- 
to da Sancio Baron Tedefco del iooo. nel 

1420, 

fo ( 1 743. ) s'ideò che vi fofle fotto quella Chiefa un Teforo, 
e per il fito dove fono entrato io > fece un fcavo fpaventofo » 
ruppe la porta , che è il marmo qui fopra dileguato > e poi 
la rimurò con una pietra fpa ventola: Io per entrarvi ci ho 
fatto fare con un legno una leva , ed ho sbalzato quel fallo 
pofticcio, e vi fono entrato carpone . Laporta è un macigno 
tutto di un pezzo grofTo un palmo e più , largo di facciata-» 
palmi 3. onc. 5,4, e alto palmi 6. onc. 7. -7 



Digitized by 



Sopra il Fiume Clitunno 79 

1420. in circa dopo la morte di Corrado 
Trinci Signore di Fuligno , e Vicario Impe- 
riale in Trevi , perdendo i Trebiefi quefto 
Caltello perdettero ancora il Tempio , che 
pofteriormente fu ridotto a benefizio (èmpli- 
ce Ecclefiaftico d'annua rendita di 10. o 1 2. 
feudi di libera collazione della Daterìa di Ro- 
ma 1 . I Criftiani quando dedicarono quefto 
Tempio vi Icriflero da uno dei Portici nella 

cor- 

1 Lettera del Co: Valenti : Anni fono fu dato quefto Benefìzio) e 
la Chiefa in cura a un certo P. Ilarione Lucchefe Eremita di 
Monte Lugo , che poi andò £rem i ta a S. Sebaftiano dentro 
la Città di Perugia nel luogo detto alla Conca» e lafciò la cu- 
ra della Chiefa ad un Romito Laico Tuo compagno detto Fra 
Paolo parimente Lucchefe dimorante in Spoleto > che fu 
quegli , che precipitò la fabbrica con i feguenti motivi ,cioè; 
che il tetto della Chiefa avefle bifogno di rifarcimcnto nota-^ 
bile, benché ciò non fofle vero, poiché del 1730. perii 
Terremoto cadde un pezzo di cornicione a mezzo giorno , 
che ne ho veduto un pezzo, ma egli in vece di raccomodarlo 
lo sfafciò intieramente per venderlo, come rece al Sig. Pier- 
biagio Fontana di Spoleto con le Colonne , che fè n'è fervi» 
to per un nuovo Altare di S. Filippo di detta Città. II Signor 
Duraftante Antiquario di Trevi ne fcrilTe a Monfignor Com- 
pagnoni , che meritamente faceva una gran ftima di quefta 
antichità, ed egli ne fece far ricorfo al Papa, e per mezzo 
di Monfignor Frefcobald i ne fu dato Memoriale a Clemen- 
te XII. che ordinò il defifteffe dal demolirlo , e il decreto 
fu presentato dal detto Duraftante a Monfignor Ancajani 

H 2 Ve- 
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cornice: SCS . DEVS . APOSTOLORVM . 
QVI . FECIT . REDEMPTIONEM . Dall' 
altro Portico SCS . DEVS . PROFETA- 
R VM . QVI . FECIT . S ALVATIONEM, 
eflèndovi rcftata folo Menzione del Porti- 
co di mezzo conia gran Croce al di fòpra , e 
le lettere «$•■ SCS . DEVS . ANGELO- 
RVM . QVI . FECIT . RESVRRECTIO- 
NEM . 11 Cluverio nella Tua antica Geo- 
grafia 1 così parla di quefto Tempio ridotto 
al culto Criftiano : Fuìt quippe hìc Fanum Jo- 
vis Clitumni cum complurìbus Columnis , qucc 
poftea in ufum ChriHianorum converfa funt • 
E TOlftenio nelle note al medelimo 2 fog- 
giunge : Templum Jane antìquìjjìmum , quod 
adirne extat : Altare cum jìgno X , £f tres 
infcriptianes habet vetuBiJJìmas^ opus fané ad- 

mi- 

Vefcovo di Spoleto , quale fé ne rife , dicendo etfere faflfac- 
ci 5 e fèguitò il Frate a demolire , e portar via , e con la li- 
cenza datali anticipatamente dal Prior Mauri in tempo di 
vacanza della Sedia Vefcovile, come Vicario Capitolare.,» 
feguitò il Romito a portar via 5 e non fu potàbile rimediarvi, 
con tutto che vi fiadoprafle ancora Monfignor Filippo mio 
Fratello . 

1 Cluver. Ital. Antiq. 

2 Holft. annot. Geogr.pag. 123. 
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mirandum , c? religiofa veneratione fujpicien- 
dum : Infcrìptio adlatus dexterim f San&us 
Deus&'c. Il dottiamo Monfignor Fabretti' 
porta una fu.a particolare opinione , che non 
fo feda altri farà fegui tata, dice egli pertan- 
to : Ad Spaletum prope diverforum le Vene , 
ubi Clifumni Fontes elegante* , & accurate 
defcribit Plin. Epift. g. lib. 8. exiat Templum , 
quod idem Plinius Clitumni- Genio dicatum 
fuijfe tradit-, &> Vibìus Seque Ber hoc idem. 
JoviClitumno addici t. Ex primitiva, c? ve- 
tuHiJJimaJìru&uraPorticus, &> facies Sacel- 
li quadrati Piumini , &> occìdentisfoli obver- 
tttur. Primis vero Chrijlianitatis temporibus 
pam qua viamFluminam re/pi ci t t Altare ad 
orientemfolem exporre&o ultra quadraturam 
femtcirculari fornice erexerunt , fcalis ex 
utroque latere applicitis , unde Porticus , ad 
prcefens prxruptus, adiri pojftt : Fronti autem 
mjcnpferunt f Sanctus Deus Angelorum &c 
latere dextro-f San&us Deus Apoftolorum 
&c. oppofito lateri f Sanctus Deus Propheta- 
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rum &c. Hol/lenius obfervavit in Tabulìs Peu- 
t ingerì ani s hunc locum vocatum fuìffe AD SA* 
ORARIA: fed immutationem Templi , & ad- 
di ti onem fc alar uni non agnovit , tende aliud a 
Tempio , auod Jovis Clitumni cum Cluverio 
pag. 702. Iin. 2 9. Juìffe credimus , conftituit 
novam formam Templi ejufdemque a profano 
cult u adChrìftianorum ritum converjìonem imr 
pugnans , cui tamen vel invito excidi t Icbno* 
graphia , qua exteriorem Jpeciem quadratam 
clare exbibet , prout omnibus prcetereuntìbus 
patet . Ma come mai quefto degniffimo Scrit- 
tore può penfere , che Portici così eleganti 
fiano opera dei Criftiani antichi ? i quali 
ognun la in qual tèmpo cominciarono a de- 
dicare publici Ternpj al culto del vero Dio 1 ; 
e come potevano eflère opera loro le fcale per 
falire a detti Portici , quando fono parte de* 
medefimi , e fervivano neceflàriamente per 
falire al Tempio , il quale eflendo fituato in 
llto rilevato non aveva altronde Pingreflò 
nella 

* Ved. B ^ am * Antiq, Ecclef. CI. Mamach. b novo opcr. Aotiq. 
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nella porta principale, che per quelle fcale, 
e per i Portici laterali : molto meno può dirfi, 
che i Criftiani abbino rivoltato il Tempio ; 
poiché ha troppa folidità il prolpetto , l'ar- 
chitettura ha troppa correlazione con ogni 
fua parte , come dimoftra il Palladio 1 , e fo- 

Era tutto dimoftra la fallita diquefta fulgo- 
re opinione il Tempio fotterraneo, che ha 
l'antico fuo ingreflo , e la fua nicchia dalla 
parte ove già anticamente era , e le mura la- 
terali fono di tal groflezza , e mafficcio , che 
occupano tutto illuogo dei portici fuperiori. 
Non niego , che l'interiore del Tempio fia 
flato rifarcito dai Criftiani , come aggiunte 
le ifcrizioni nel tempo del fàmofo terremoto, 
dame nella prima parte rammentato, aven- 
do molta correlazione con il Trifagio Ange- 
lico di cui parla Niceforo , e le Croci al di 
. fuori ; che l'Altare principale fia forfè opera 
dei Criftiani , che vi adopraflèro dell'antiche 
Colonne , ma quefto non fa alcuna variazio- 



ne 



1 Loc. cit. Vcd. Boldet. de Cimiter. Bonarrot. de Vetri : delia., 
ignoranza de' Criftiani delle nobili arti . 
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ne nel tutto del Tempio , e nella buona ar- 
chitettura. Fio veduto un pezzo di marmo 
quadro buttato di fotto al Tempio , lavorato 
da tre lati in forma , come dicevano quelli 
del Paefè, di Croce ,,ma potrebbero anche 
eflcre fpecie diTirfì di Bacco decuflati; da 
un lato li vede il marmo {pezzato , che appa- 
rifcc beniffimo edere fiata un attaccatura , 
che faceva a qualche muro ; di (opra nel mez- 
zo v'è un buco ; io crederei eflere fervito que* 
fto marmo per un ara attaccata nel muro 
avanti il Tempio per fare i Sagrificj , e (can- 
nare le Vittime ; benché gli Antiquarj del 
Paefè credino poter efiere fervito di bafè ai 
pilaflri , o alle Colonne del Portico ; ma na- 
turalmente fi farebbero trovati ancora gli al- 
tri , ne il buco che è nel mezzo per foftenere 
qualche perno farebbe flato così grande , ne 
averebbe paflàto i due lati , che pare più tofto 
fervilìè per lo fcolo del Sangue delle Vittime. 
L'erudito Guterio nel lib.^. dejur. Pontif., e 
Giufeppe Laurenzio nel 3. de Polimath. , vo- 
gliono,che i Sacrificj fi facellero allo Coperto. 

At- 



Digitized by Google 



Sopra il Fiume Clitunno 6y 

Attorno a quefto Tempio vi erano al- 
tre antiche fabbriche 1 , che fono ftate dirute, 
ma fcavandofi fi ritrovano marmi , ed ifcri- 
zioni . Il muro che è fopra il Tempio , di cui 
fe ne vedono i veftigj,credefi,che anticamen- 
te ferviflèper l'abitazione degli Editui , e de* 
Cuftodi del Tempio , ed arrivava fin fopra 
dove è in oggi il Convento de' Frati Zocco- 
lanti , detto di S. Antonio di Pifcignano f e in 
cima a quefto muro pare , che vi fbfle una 
Torre , forfè portavi per guardia del luogo. 

Poco lontano v i è un al tra fàbbrica anti- 
ca , che dicefi Tempio , in oggi rimodernato, 
e nominali il Battefimo di Pifcignano . Sen- 
tiamo POlftenio, come parla del medefimo 2 : 
Stthtusautem duo alia funt Fona ^Jive facra- 
ria alterimi titulo S. Angeli , alterimi Bop tifi 
mi 9 Jfaè BaptiBerii , vulgo //Battefimo ap- 

*r.Z - 'j: 1 \u :• I .... .;. pel/a* 

1 Vcd. Jacobilli Cronac. di Saflovivo cap. 51. pag. 227. LanceN 

lot. Ift. Olivet. lib. 2. cap, 39. Campelli Iftor. di Spoleto 
Hb. 7. pag. 2$ 8. Landin. neU'Iftor. di Plinio lib. 2. cap. 1 06, 
pag. 42. Ferrar, de Fiumi nib. toni. 2, Bhw Tcatr. d'Italia. 
Baudrand. Lex. geograph. Teftor. offic. Iftoric. pag. 24. Don- 
noi. de Patr. Proper. pag. 121. Gabinio Leti litor. di Spoleti. 

2 Holft. ad Geogr. Ciuv. pag. 1*3'. 
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pellatum : hcec quoque ejufdem antìquitatis 
funt cum priore , ut oHendunt fragmenta qui- 
dam vetti/ia parietibus in/èrta ; fama ejl ìnter 
accolas , hic primitivos Umbrice Chrifianos 
Baptijmatis fonte ablutos fuijfe ; nec dubium 
e/i , quin Tabula AuguBarue au&or tria hxc 
Jacraria Chri/lianorum fuo tempore marmorea 
agnovit , ut multa alia prima Cbrijlianitatis 
exempla in ea notantur . Quefta è la ragione 
per cui leggelì nella Tavola Peutingeriana 
nominato quello luogo AD . SACRARI A 1 ; 
il che conferma ciò che dice Plinio nella fua 
Epiftola: Sparja funt circa Sacella complura , 
totidemque Jìmulacra : fua cuique veneratio , 
fuum nomen ; quibufdam etiam fortes ; nam 
prceter illwn (Jcilicet Clitummm) , quqfè pa? 
rentemeceterortm^funt mmores capite difere* 
ti • Ad uno facilmente di quefti Tempietti 
farà appartenuta la Statua del Fiume giacen- 

te % 

- * 



i Holften. loc. cit. PI in. lib. 8. Epift. 8* Spcncs Polymctis of an 
cnquirii concerning the agreement &c. London 1747. in fol. 
As the younger Pliny telJs us efpresly , in the particuler ac- 
count he has giuern of the Tempie of Clitumnus pag. 226. 
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te , crinito 1 , e mal conlèrvato , lavorato nel- 
la pietra del Paefe , di cui noi abbiamo dato il 
difegno , e del quale abbiamo ancora parlato 
di fopra , che prefentemente lì conferva nel 
Palazzo dei Signori Co: Valenti in Trevi , 
trovato in quefte vicinanze . 

Ho intefo ancora dire per tradizione 
degli Antiquarj del Paefe , che la Villa di Bg* 
vara ivi contigua fofTè l'antico Campo Bovaro, 
o fia Foro , ove lì commerciaflèro i Bovi 2 per 
mandarli a Roma per i Sagrificj ; e nella fac- 
ciata del prefente Tempio di S. Pietro in Bo- 
vara vi fono due tefte con il loro collo di Bo- 
ve di non volgare fcultura , e la fabbrica del 
Tempio per quel poco , che v'è rimafto , lì 

I 2 vede 

1 Crine: non tantum Fluminibu: faciebant 9 fed & facrabant , ut 
Achillei Spercbio apud Homer. Iliad. 2$. & Philoftrat. de vit. 
Apolion. lib. 4. cap.5. : Uetn Ajax apud cundcm Pbilo/ira- 
tum in Heroici: , quod fcilicet crina bumore alantur . 

S Scott. Iter. Ital. pag. 260. Obferuarunt enimvetere: eumdeitt^ 
( Clitumnum ) vicinos campo: Lentia pabuli ufque adcofacun- 
dare , ufi bovum pragrandìum armento proferant 5 P a ~ 
fcant , 0* aqua Clitumni pota bove: candido: reddit 5 Plinio , 
Lucano-^ Servio Maronis coment atore , aliis multi: id ipfum 
tejìantibu: : ex hi: quidem armenti: pojlea Romanu: Umbri* 
•oiblor eximio: quofque Tauro: candido: re/èrvare ^ & ad 
triumpbalia fagrijicia faginare folet . 
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vede beniffimo dalle Colonne , e ftruttura 
non eflere Tempio moderno ; e ben vero, che 
la map-pìor carte è ftato rifarcito a' t 



lì 


r 


. 





, Q 

chità . 

Qual gloria fi acquifterebbe il Granu» 
Pontefice Benedetto XIV. , ammirato 
da tutta l'Europa per la fua profonda Dot- 
trina , e amore alle belle Arti , e i fuoi Mi- 
niftri , che hanno moftrato gehio così bene- 
fico in Roma per le medefime , fe con la lo- 
ro autorità procuraflèro di poter riavere le 
fue Colonne 1 , fe ancora efiftono , o farve- 

ne 



Lettera del Co: Valenti . In diverfi luoghi i Criftiani antichi nel 
ridurlo al culto del vero Dio vi hanno aggiunti belli ornati 3 
e croci 9 come è alla facciata di fuori verfo levante , e alla_j 
facciata di ponente : le lettere fono tutte di bella forma 5 e 
non barbare j e pajono fatte nel buon {ècolo . Io credo 3 che 
fuori di Roma a quella diftanza non vi fi a più bella fàbbri- 
ca , e più ben confervata, e che con qualche fpefa fi potreb- 
be refarcire» eaggiuftare; ne credo, che quefta fpefa do- 
vrebbe eflere conliderabile 5 quando fi riaveffero i marmi da 
pochi anni in quà tolti j e che alcuni forfè faranno in elTere . 
Articolo di Lettera di Monfig. Compagnoni Vcfcovo d'Ofi- 
mo in data dei Febrajo 1740. Dubito ancor io 3 che il re- 
fcritto della Congregazione fiapcreffere poco utile, anzi 

poffo 
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ne collocare delle altre fecondo il difegno 
falciatocene dal Palladio , ed in tal forma re- 
ftituire le Braccia , o per meglio dire il Ca- 
po a quella bella Statua ; certamente fi fa- 
rebbe- 



poifo dirle, che i PP. Filippini di Spoleto fecero più torto 
oppofizione all'ufo dei marmi del Tempio del Clitunno , ma 
il defonto Vefcovo volle , che l'Eremita li vendette , onde 
fi dovettero tacere : ed ora Tento , che ve ne fiano ancora^ 
degli altri a publica comodità fuori del detto Tempio . V. S. 
procuri .qualche Decreto giudiziale , e fe non è favorevole, 
baftarebbe appellar fubito ali* A. C. ove abbiamo appunto 
MonfignorFurietti, Prelato il più intendente) e più aman- 
te d'Antichità , che poiTa dirti - . Al i. Marzo del medefimo 

anno così il medefìmo feri ve in altra Lettera . Intendo le > 

premure fatte per impedire il profèguimento della demoli- 
zione del preziofo Tempio del Clitunno; e tanto mi edifico 
di chi ora così vi preme, quanto mi fono dolfuto di chi aven- 
dolo potuto, e dovuto prima con tanta facilità impedire , 
non prefe penfiero di farlo, e non l'ha fatto ne pure illumi- 
nato . . . . Articolo di Lettera del Signor D. Gio: Bovarini 
Vicario Foraneo di Trevi data i 27. Giugno 1 7$ 2. Domenica 
feorfa riconobbi il Tempio del Salvatore , già del Clitunno , 
e viddi , che fono (tate (cavate alcune lapidi ben grandi, che 
erano fotto la Platea (òtterranea dell' Atrio maggiore , leva- 
ta per ritrovare riportino , o fia Teforo , e rotta qualche po- 
ca di muraglia nella bafe fondamentale , che è in mezzo di 
detto Tempio, e credo che con meno dì un opera di mura- 
tore fi rimetterebbe, per quanto fi è potuto vedere al di fuo- 
ri per pìccola buca , eiTendo (rata rimurata la porticina, per 
cui fi entrava (òtto la detta Platea . Il rimettere poi le pietre 
nei loro fiti , e(Tendo macigni afTai grandi , porterebbe qual- 
che fpefii, benché non credo abbia pregiudicato ancora ai 
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rebbero un* onore immortale , reftituendo 
alla Provincia dell' Umbria un* Antichità 
così rifpettabile , e diftrutta in tal forma 
dalle barbarie degP ignoranti , che genera 

com- 



fondamentì» non avendo i muri fatto movimento . Vi farebbe 
bifogno bensì di coprire con coppi , o tegole li due piccoli 
Atrj laterali per cui fi entra nell' Atrio maggiore , ove ita la 
porta del Tempio,affinche almeno le volte di effi fi confervi- 
no . Fr. Ilarione Romito fece iftanza venderfi i marmi a 
Monfignor Vefcovo Benedetti di Spoleto per rifarcire le Su- 
pelletili (àgre j e ne ottenne Decreto favorevole i 25. Set- 
tembre 1730. a tenore di che il Perito Scarpellino ftimò gì* 
infraferitti pezzi : 

Un pezzo di Marmo lungo pai. 2. largo pai. 1 . groffo onc. 8. 
Altro lungo pal.7. ed on.8.1ar. pai. 1. on.i i.grof. pal.i.on.i. 
Colonnetta lunga pai. 2. onc. 8. grolfa in tondo onc. 9. 
Altro pezzo lungo pai. 1 . on.8 . largo pai. 1 . on.8 . grolfo pai. 1 . 
Altro pezzo lungo pai. 2. onc.o. largo pal.2.groflb onc. io* 
A ltro lungo pai. 1 . on. o. largo pai. 1 . on. 1 o. grolTo pai. 1 . 
Altro lungo pal.7. on.7. largo pai. 1 . on. 10. grotto pai. 1 . on. 2. 
Altro lungo pai. 1. onc. 10. largo pai. 1 . onc.o*. groffo onc. 10. 
Altro lungo pai. 10. onc.7. largo pai. 1 • onc. 2. grolfo onc. 10. 
Altro lungo pai. 10. onc.7. largo pai. 1 . onc. 2. grondo onc. 10. 
I quali Marmi fenza parlarfi qui delle Colonne furono ftimati 
feudi 23. , e per tal prezzo venduti » come corta dal depo- 
fito, e dalla fede della compra degli arredi fagri feguita li 
19. Gennaro 1 740. con tuttoché vi fi opponefle per quanto 
poteva IaCommunità di Pifcigniano> e fuo Procuratore 9 
ma il Vefèovo di quel tempo fece il Decreto favorevole per 
la vendita , come feguì di quelli, e di altri ai Signori Fonta- 
na di Spoleto , che fe ne (èrvirorto per la loro Cappella nella 
Chiefa dei Filippini. 
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compaflione a chiunque di buon gufto pafla 
per quelle parti , confiderando , che anche 
per il Divin Culto , e memoria Criftiana 
dovevano più -torto adornarlo , e rifarcirne 
ciò che aveflè patito, che così barbaramen- 
te demolirlo . 



IL FINE. 
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